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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D lE iN T IE. La s'eduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P R E IS I D E N T E. !Non eSlsendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P R E iS I nE NT ,E. Hanno Icihiesto con~
gedo i senatori: Macrelli per g,iorni l, Pace
per giorni l, Pinna per giorni 1, Trabucchi
per giorni 1.

Non essendOlvi osservazioni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Convalida di elezioni a senatore

P RES ,J D E N T E. InfoI1mo ohe la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
nella seduta odierna, ha verificato non esse~
re contestabili le elezioni dei seguenti sena~
tori e, concorrendo negli eletti le qualità ri~
chieste dalla legge, le ha dichiarate valide:

per la Regione Friuli~Venezia Giulia: Er~
cole Bonacina, Giuseppe Garlato, Guglielmo
Pelizzo, Tiziano Tessitori, Ettore Vallauri,
Vittorio Vidali, Attilio Zannier;

per la Regione Umbria: Alfio Caponi,
Mario Cingolani, Giuseppe Salari, Emilio
Secci, Bruno Simonucci, Luciano Fabio Sti~
l'ati, Romolo Tiberi.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni~
cazione e dichiaro convalidate tali elezioni.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
riohiesta del Gruppo del Pari'ito socialista
democratico italiano, il senatore Lami Star~
nuti è entrato a far parte della 2a Commis~
sione permanente ces,sando di appartenere
aHa 1a Commissione.

Annunzio di costituzione
delle Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico çhe le
Commissioni permanenti hanno proceduto, a
norma dell'articolo 23, primo comma, del
Regolamento, alla propria costituzione per
il biennio 1963~1965,che risulta la seguente:

1a Commissione

(Affari della Presidenza del Consiglio
e dell' int erno )

Presidente: PICARDI; Vice Presidenti: CRE-
SPELLANI e GIANQUINTO; Segretari: PREZIOSI
e AGRIMI~

2a ,Commissione

(Giustizia e autorizzazioni a procedere)

Presidente: LAMI STARNUTI; Vice Presi-
denti: ANGELINI Armando e KUNTZE; Segre-
tari: BERLINGIERI e RENDINA.

3a Commissione

(Affari esteri)

Presidente: CESCHI;Vice Presidenti: Lus.
su e SPANO;Segretari: MIcARAe VALENZI.



Senato della Repubblica 256 ~ IV Legislatura

8a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

4a Commissione

(Difesa)

Presidente: CORNAGGIAMEDICI; Vice Presi~
denti: ALBARELLOe PALERMO; Segretari: AN~
GELILLI e CARUCCI.

5a Commissione

(Finanze e tesoro)

Presidente: BERTONE; Vice Presidenti:

SPAGNOLLI e FORTUNATI; Segretari: MAIER e

PELLEGRINO.

6a Commissione

(Istruzione pubblica e belle arti)

Presidente: Russo; Vice Presidenti: OLI~
VA e GRANATA;Segretari: MONETI e PIOVANO.

7a Commissione

(Lavori pubblici, trasporti, poste e telecv~
municazioni e marina mercantile)

Presidente: GARLATO;Vice Presidenti: Jo~
DICE e FERRARIGiacomo; Segretari: AMIGONI
e GUANTI.

8a Commissione

(Agricoltura e foreste)

Presidente: DI Rocco; Vice Presidenti:
TEDESCHI e COLOMBI; SegJretari: BOLETTIERI

e COMPAGNONI.

9a Commissione

(Industria, commercio in'terno
ed estero, turismo)

Presidente: BUSSI; Vice Presidenti: BAN~
FI e MONTAGNANIMARELU; Segretari: MON~
GELLI e VACCHETTA.

5 LUGLIO 1963

loa Commissione

(Lavoro, emigrazione e previdenza sociale)

Presidente: MACAGGI;Vice Presidenti: ZA~
NE e MINELLA MOLINARI Angiola; Segretari:
VENUDO e BRAMBILLA.

11a Commissione

(Igiene e sanità)

Prelsidente: ALBERTI; V.ice plresidenti: S.\.-
MEK LODOVICIe SCOTTI; Segretari: CRISCUO~

LI e FARNETI Ariella.

Annunzio di p,resentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge dai senatori:

Pe,rrino e Caroli:

«Modif.Ì1oa dell'avticolo 15 del deoreto le-
gislativo 13 settembl'e 1946, n. 233, sulla ri-
costituzione degli Ordini delle professioni
sanitarie >} (63);

Perrino:

«Modilfica deLl'lartioolo 125 del testo uni-
co delle leggi sanitarie, app:r;ovato con regio
decreto 27 luglio 1934, ill. 1265, modificato
daHa Jegge 10 maggio 1941, n. 422, e dal
Degio decreto~legge 13 aprile 1944, n. 119,
pelr istituire la talI'iffa nazionale dei medi~
dnali» (64).

Annunzio di deferimiCnto di disegni di legge
aU'esame di Commissioni permanenti

P R E IS I n E N T IE. Comunko di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente :
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alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

({ Stata di previsiane dell'entrata e stata di
previsiane della spesa del Ministera del te-
soro per l'esercizia finanziaria dallo luglia
1963 al 30 giugna 1964» (42);

« Stata di previsiane della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizia finanziaria
dallo luglio 1963 al 30 giugna 1964» (43);

« Stato di previsiane della spesa del Mi-
nistera del bilancia per l'esercizia finanzia-
ria dallo luglia 1963 al30 giugna 1964 »(49);

« Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistera delle partecipaziani statali per l'eser-
cizia finanziaria dallo luglia 1963 al 30 giu-
gna 1964» (50);

« Variaziani al bi.lancio della Stata e a
queHi di Ammini'straziani autaname per
l'esercizio finanziario 1962-63, nonchè incen-
tivi a fiavore delle medie e piccole industrie
e ,dell'artigianata » (59), (prev,ia pareDe della
9a Commissiane);

alla 7a Commis,sione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, paste e te,lecomunicaziani
e marina mercantJile):

« Stata di previsione deHa spesa del Mini-
stero dei trasporti per l'eserlCÌzio finanzk11ria
da,11° ,luglio 1963 al 30 ,giugna 1964» (44),
(previa parere della sa Cammissiane);

« Stato di previsiane della spesa del Mini-
stero dene poste e delle telecomunicazioni
per l'es~:rcizio finanziaria ,dallo luglio 1963
al 30 giugno 1964 » (45), (previa parere della
Sa Cammissione);

alla Sa Commissione permanente (Agricol-
tura e fareste):

« Stata di previsiane del,la spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle fareste per
l'esercizia finanziario dallo luglio 1963 al 30
giugna 1964» (46), (previa parere della Sa
Cammissione );

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, commercio interna ed estero, turismo) .

« Stato di previs,ione della spesa del Mini~
stera dell'industria e del cammercia per

l'esercizia finanziario dallo luglia 1963 al 30
giugna 1964» (47), (previa parere della sa
Commissiane) ;

« Stata di previsione della spesa del Mini-
stera del commercio CQlJ1l'estera per l'eser-
cizio finanziaria dallo luglia 1963 al 30 giu-
gna 1964» (48), (previa parere della sa Cam-
missiane );

({ Stata di previsione della spesa del Mini-
stero del turÌ<sma e dello spetta cala per
l'esercizia finanziario dallo luglia 1963 al 30
giugna 1964 » (52), (previ pareri della la, del-
la Sa e della 6a Cammissiane);

alla l1a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della sanità per l'esercizia finanziario
dallo ,luglia 1963 al 30 giugna 1964» (51),
(previa parere della sa Cammissiane).

Seguita del,Ja discussiane sulle comunica.
ziani del Gaverna e appravaziane di ma-
zione di fiducia

P RES I iOE N T E. L' 'Ordine del giarna
reca il seguito della discussione sulle camu-
nicazioni del Governo.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presi-
dente del Consiglia dei ministri..

L E O N E, Pr,esidente del Cansi,glio dei
lninistri. Onorevole signor ,Presidente, 'Ono-
revoli senatari, l'ampia ed impartante dibat-
tito che si è svolto in quest'Aula ha ribadito
ohe nan era, e non è neppure 'Oggi, disponi~
bile una maggioranza da porsi a base di un
Governo di coaliziane.

Perde perciò signi,ficato l'argomenta pole-
mico presentato, talora con pesanti espres-
sioni, della minaccia della soioglimento del
Parlamento come alternativa del presente
Governo. Si trattarva invece, e casì emersle 'Sia
a chi ebbe l'alta respansabilità di confe~
rire il mandato, sia a chi ebbe il dovere di
accettarlo, di una oggettiva situaziane sen~
za sbocco che si era nettamente delineata.
Che tale situazione sia stata confermata dal
presente dibattito, attraverso le responsabi~
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li dichiarazioni dei Gruppi parlamentari, è
un dato che si può acquisire come p'resuppo~
sto deUa formazione di questo Governo.

Il dibattito altresì ha riaffermato che tut~
laJvia, se un colloquio politico è da ripren~
deve, esso, allo stato, si delinea secondo un
determinato indirizzo. Questo valga a sta~
bilire che le misurate, ma tuttavia univoche
indicazioni contenute nel mio discorso di
presentazione rispondevano anch'esse ad un
dato oggetHvo.

Il fatto che i partiti che possono concor~
'l'ere alla formazione della maggiomnza ab~
biano, a mezzo dei loro Gruppi parlamenta~

'l'i, prospettato in qual senso il dialogo poli~
tieo potrà svilupparsi si pone anche come
una componente del voto di fiducia che il
Parlamento si accinge a dare.

Desidero a questo punto ~ingraziare il se~
natore Gava per ave:ve, nel suo ,forte e chiaro
discorso, preannunciato il voto favorevole
del Gruppo democratico cristiano, ed i se~
natori Tolloy e Lami Starnuti per aver di~
chiarato nei loro interventi l'astensione dei
Gruppi del ,Partito socialista italiano e del
Partito socialista democratico italiano.

In tal modo si compie, da parte del Gover~
no, anche un atto di deferenza al Parlamen~
to, racccogliendosi la prrospettiva di una pos~
silbile futura maggioranza. Ed è all'che un
atto di omaggio al presti:gio del Parlamento
il fatto che con la presentazione di questo
Governo il colloquio politico ha trovato il
suo sbocco nell'ambito delle Assemblee Ie~
gislative.

Si collega qui un cenno ~ e solo un cenno,
rinunziando alla suggestiva attrazione di una
diffusa discussione di carat'tere giuridioo ~

ai rilievi formulati, persino con toni dram-
matici, sulla parte del mio discorso che si
dferiva a quella ohe è stata impropriamen~
te chiamata la discriminazione dei voti. Ri~
tengo che fosse già chiara ~ ma tuttavia
conviene ancora qui ribadirla ~ la distin-
zione tra ,la posizione giuridico~costituziona~
le e quella politica. Sul primo piano è evi-
dente ohe tutti i membri del Parlamento rap~
presentano la Nazione e possono partecipare
alla formazione di una maggioranza. I miei
ripetuti atteggiamenti avuti in passato co-
me Presidente della Camera. che sono stati

qui ricordati in senso polemi'co ed in chiave
di contraddizione con il mio atteggiamento
attuale, sono invece sempre validi come at~
testazione di una convinzione che va al di là
dell'alto incarico ricoperto e che sento di

'l'iaffermare.

Ma, sul piano politico, chi può discono~
scere ai Gruppi parlamentari ed ai partiti
che si accingono a dare una base ad un Go~
verno, il diritto di rifiutare la collaborazio~
ne, e perfino la convergenza nella maggio~

'l'ama di voti di altri Gruppi, per ragioni per~
manenti di assoluta incompatjbilità sulle
premesse ideologiche o per ragioni contin~
genti di inconciliabilità tra impostazioni pro~
grammatiche ricollegate a decisioni congres~
suali o ad impegni elettorali?

In questo senso respingo taluni u:nilate~
'l'ali, se non peI1fino faziose, qualificazioni di
questo ,Governo, ohe \ha Violato invece oarat~
terizzarsi anche e soprattutto per il suo con-
tenuto democratico, mantenendo chiara la
Sua posizione nei confronti delle forze che
non credono a quei valori di « libertà, digni~
tà della persona umana, giustizia sociale,
funzione sovrana del Parlamento non come
momento ma come dato permanente ed iill'so~
stituibile, pluralità dei partiti, costume di
tolleranza, rinunzia alla violenza », che fu-
rono enunciati nelle dichiarazioni program~
matiche.

È questo un modo di definke un impegno
politico, che corrisponde alla visione della
grande maggioranza del popolo italiano.

Circa la delimitazione di contenuto e di
tempo con cui il Governo si è presentato al~
Ie Assemblee legislative, respingo l'ecoezione
di incostituzionalità, perchè, quando si asse~
risce che un Parlamento può nell'investitu~

'l'a fiduciaria del Governo delimitarne i com~
piti e i tempi, si viene implicitamente ad am~
mettere che il Governo stesso può promuo~
vere una data delimitazione e definire così
la piattaforma della fiducia.

Nonostante tale legittima delimitazione,
era naturale che nei discorsi dei vari oratori
venisse spontanea la tendenza ad affidare al
Governo l'assunzione di responsabilità per
temi di essenziale importanza per la vita e lo
sviluppo democratico del iPaese.
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Tutti gli interventi ho ascoltato con do~
verosa attenzione e di tutti ho tenuto conto
per la parte sostanziale in questo discorso
di replica, anche se nO'n potrò, per la con~
cisione cui vorrò ancora ispirarmi, [arne
dettagliata menzione; ma ciascuno degli ora~
tori, anche se non nominati, avverti'rà (ed è
quello che più conta) il rilievo doverosamen~
te dato alle proprie considerazioni. Desidero
aggiungere che ho riscontrato ~ e di ciò
sono grato ~ in tutti gli oratori un atteg~
giamento di personale cortesia ed in molti
~ anche tra quelE che hanno preannuncia~
to il voto contrario ~ di Òconoscimento del~
l'ispirazione cui ho obbedito.

Di tutte le indicazio.ni ricevute e di quelle
che ci vemanno anche successivamente, il
Govelll10 dovrà tener conto, sempre nei limiti
delle po.ssibilità consentite dall'arco di la~
varo che si è prefisso. Desidero perciò ras~
sicurare tutti i senatori che sono intervenuti
di aver posto l'attenzione sui vari aspetti che
ci sono stati prospettati, a comincia,]:~e da
quelli territorialmente delimitati dalla Re~
gione della Vane d/Aosta, a quelli che si slar~
gano su una piattaforma nazionale e di va~
sta prospettiva sociale; e tra essi, in parti~
colare, quelli concementi l'agricoltuI'a. Ag~
giungerò che, poichè inizierà subito la di~
scussione dei bilanci, e per quanto riguarda
il Senato, come è stato preannunciato dal
suo Presidente, è imminente la discussione
della relazione economka e dei bilanci fii~
nanziari, è in quella sede che il Governo ~

senza debordare dai limiti delle sue possi~
bililà ~ darà una più diffusa risposta ai
problemi segnala ti.

Aggiungo che il Governo agirà per rende~
re operanti tutte le precedenti disposizioni
di legge, per promuovere l'attività ammini~
strativa e gli impulsi diretti aHa pre'P'ara~
zione della piattaforma per future soluzioni.
Posso altresì assicurare che, per quanto ri~
guarda la rkostituenda Commissione di in~
chiesta sui limiti della concorrenza (che ri~
guarda esclusivamente la Camera dei depu~
tati) e la Commissione d'inchiesta sul feno~
meno della mafia, il Governo darà la massi~
ma coHaborazione; come posso confermare
che assumerà le più energiche misure per
combattere il gravissimo fenomeno di de~

linquenza che infesta la nobilissima terra
di Sicilia.

La po.litica estera ita'liana di sO'lida,rietà
europea e atlantica poggia su libere, chiare
scelte del nostro Parla:mento: l'approvazio~
me del trattato di Roma del 1957 e la pre~
cedente approvazione della nostra adesione
al trattato del Nord Atlantico del 1947.

In campo europeo la nostra politica este~
ra è st'ata lineare e coerente e ci proponia~
ma di continuare in tal senso. Si è sempre
ceI1cato di impedire con ogni impegno che
le inevitabHi difficoltà inerenti allo svO'lger~
si di un processo così complesso come quel~
lo della costruzione europea potessero pre~
giudkare e raHentare l'applicazione dei
trattati di Roma; si è sempre cercato di
facilitare l'allargamento del Mercato comu~
ne ad altri Paesi europei (come abbiamo
avuto modo di ribadire di recente anche ai
governanti francesi), ed infine ci siamo ado~
pemti perchè l'integrazione europea sul
piano economico possa svilupparsi anche
sul piano politico.

Altrettanto chiara è sempre stata la posi-
zione dell/Italia in seno all'alleanza atlan-
tica, quale strumento di difesa della pace e
dellla libertà.

Il nostro aUeggiamento di fronte al pro-
blema dell'armamento nucleare dell'allean-
za è determinato dalla nostra volontà di
promuavere una valarizzazione del cantri~
buta e della ,respansabiHtà degli alleati eu~
rapei nelle decisiani cancernenti tale setto~
re (l'idea della farza multilaterale N.A..T.O.
si ispira infatti al cancetto. di un camune
controlla), di evitare la prolilferaziane de-
gli armamenti nucleari nazianali e di accen-
tuare sempre più il camttere difensivo del
dispositivo della difesa occidentale, mante~
nendolo nella stessa tempo. adeguato al pra-
gressa degli al1mamenti nuoleari del blacca
savi,etica.

Con questa spirito fu accalta l'iniziativa
degli Stati Uniti dal Presidente del Consi-
glio, anarevale Fanfani, carne risulta dalla
dichiaraziane fatta alla Camera dei deputa~
ti il 26 gennaio. 1963: «Came è stata detto
nel camunicato di Washingtan e carne il
Consiglio dei ministri ha appmvato, è sta-
ta valutata positivamente la prapasta di ca~
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stituire una farza nucleare multilaterale
N.A.T.O., accettando di partecipare ara al
<suo studio e, una volta concluso questo, al~
la sua costituzione, alla sua direzione e al
suo controHo, nel rispetto del noto princi~
pio cui sempre si è informato il Governo
italiano in seno all'alleanza, di non rimette~
re le nostre responsabilità a direttori di sal'"
ta e nell'intento di evitare la proliferazione
degli armamenti nucleari ».

Con questo stesso spirho è stata confer~
mata l'adesione di massima, in attesa che i
previsti studi ,valgano a delineare gli ulte~
nori sviluppi della proposta.

ILa proposta sovietica per la denucleariz~
zazione del Mediterraneo è oggetto del no~
stro esame; ad ,essa sarà data quanto prima
risposta, tenendo conto che si tmtta di una
questione che ha aspetti estmmamente de~
Heati e compl'essi, in quanto occo,rre evi~
tare iT rischio di una rottura deI.l'attuale
equiliJbrio delle forze.

Nei colloqui con il presidente Kennedy
abbiamo anche esaminato i maggiori plro~
ble:mi economid di comune inteJ:1esse, con~
cordando di continuare quelle intese e quel~
la collaboJ:1azione che già è in atto in campo
occidentale per difendere in modo valido
e coordinato la stabilità delle valute del
mondo libero. Ciò, non sO'lo ai fini di un ar~
monico progresso 'economico, indispensabi~
le condizione di ogni sano ordine politico,
ma anche in quanto fondamenlale premes~
sa per pOI1rein grado i Paesi economicamen~
te progrediti di continuare a svolgere la
loro opera diretta al progresso delle aree
in via di sviluppo. Da parte nostra abbiamo
confermato la precisa intenzione di adope~
rarci per il buon esito del negoziato com~
merciale in seno ai Paesi del G.A.T.T., pro~
mosso, com'è noto, dalle proposte america~
ne di riduzioni tariffarie per !'incremento
degli scambi internazionali. Ed a questo ri~
guardo siamo stati lieti di aver avuto l' oc~
casione di illustrare l'opera S'volta dall'ha~
Ha, nell'ambito della Comunità economica
europea, nel C0J1S0della recente riunione
p~epa'ratoria di Ginevra, in cui, con un sod~
dilsfacente accordo, s,i sonofiS'sate le linee
di massima del negoziato che avrà inizio la
prossima primavera.

Nel1':angosdosa ansia del mondo al disar~
ma e ~ -come tappa prima e più importan~
te ~ alla cessazione degli esperimenti nu.
deari, gua:[~diamo con grande speranza ai
prossimi incontri di Mos-ca del 15 corrente,
sui quali si appunta la trepidazione di tut~

'ta l'umanità, che nei grandi p:rogressi scien~
tifici di questo secolo vuoI riconoscere solo
uno stJ:1umento di benessere e di elevazione
sociale e morale. I recenti incontri con i,l
presidente Kennedy sono stati improntati
alla tradizionale cortesia ed al,la consueta
lealtà.

Ho già espresso il compiadmento del Go~
verno :italiano per la ,venuta in Italia del
p:r:esidente Kcennedy; oggi, a visita condu~
sa, posso rinnovare tale compiacimento, che
trova rispondenza anche nell'entusiasmo
con cui è stato accolto in Italia il Piresiden~
te degli Stati Uniti.

Desidero 'infine segna,l,aJ:1e l'alto valore po.
litico e morale del discorso del presidente
Kennedy al Comando N.A.T.O. di Napoli,
che ,esprime, con la rinnovata garanzia ohe
«il trattato della N.A.T.O. impegna tutti
aHa comune difesa }}, J'.assicurozione che « lo
soopo della nostra forza mi1ita:r:e è la pace }}.

Per quel che concerne lo stato attua:le del~
l'economia italiana desidem 'registrore al~
cuni fatti recenti che sembrono positivi. La
produzione industriaJe ~ seconda l'indice

ISTAT rettificato a cura dell'ISCO per te.

nel' conto delle giornate lavorative e della
companente stagionale ~ è aumentata fra

marzo ed aprile scorso dell',1,7 per cento
contro un aumento del so.lo 0,6 per cento
fm il marzo e l'aprile dello scorso anno.
Anche fra l'ultimo quadrimestre del 1962
ed il primo quadrimestre del 1963, la pro~
duzione industriale è cresciuta del 2,65 per
oento; e ciò nonostante che ndl'ultimo qua~

drimestre dello soorso anno si sia avuta
una forte ,ripresa della pro.duzio.ne indu~
striale do.po sei mesi di stazionaidetà. L'o.c~
cupazione è tuttora in aumento e la disoc~

cupazione decresce~ come si rileva dalla
più Veoente indagine campionaria sU'lile for~
ze di lavoro eseguite dall'ISTAT.

Nonostante questi confortevoli elementi
deve pur tenersi conto di aspetti dell'econo~
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mia ital,iana che vanna accuratamente con~
trollati.

,Persiste il problema della, tensione dei
prezzi. Nonostante che in maggia, rispetto
ad aprile, le variaziani degli iadici dei p'rez~
zi siano state lievissime, occorre portare sul
prab~ema la più viva attenzione.

Vi è un largo 'Orientamento di 'Opinione
~ specie a liveno tecnico ~ suHa tesi che,
pur senza sottovaJlutare altre cause concor~
renti, la causa p~evaJlente dell'aumento dei
prezzi 'Sia da rin~enire nell'aumento dei sa~
lad in misura piÙ che proporzionale all'au~
mento deHa produttività.

Occorre pera~tra aggiungere ohe l'aumen~

t'O delle ~etribuzioni tm il 1961 ed il 1962
ha permesso il trasferimento di circa 700
miliardi di lire di reddito nazionale in favo~
(Vedei lavoratori, contribuendo così ad un
sensibile migliaramento nella distribuziane
del reddito.

'Per quanto poi concerne l'a£fermazione
che l'origine dell'aumento dei prezzi dovreb~
be essere attribuita ad una dehberata pali~
tica dei grandi monopoh, non vi è dubbio
che sussistano nel nastro sistema produtti~
va concentraziani di patere economico, le
quali del ,vesto hanno già fOI1mato oggetto
di attenzione da parte di GoveI'lli pI1ece~
denti.

n problema delle concentrazioni produt~
'tive non va visto peraltro soltanto sotto
l',aspetto dei prezzi, ma anche sotto quello
dell'orientamento degli investimenti, con~
trilbuendo esso a determinar,e alcuni squili~
bri studiati dalla Commissione nazionale
della prog,rammazione econO'mica.

Confermo che senza stabilità monetaria
non vi è progr,esso nè ecanomico nè civile:
ecco perchè la difesa della lira appartiene
al no:vero di quei problemi che non possono
aspettare per 'essere risolti.

Difendendo la stabilità monetaria potre-
mo conservare il potere di acquisto dei sa~
lari e far crescere gli investimenti; difen~
dendo il valO're della lira potremo concorre~
re adeguatamente ad una necessavia ripre~
sa delle espartazioni ed a frenare l'aumento
del:le importazioni.

Sulla situazione della bilancia commer~
ciale sono state espresse troppe pessimisti~

che considerazioru e previsioni ma non v'ha
dubbio che, contenendo l'ascesa dei prezzi,
anche la bilanoia commerciale potrà mi~
gliorare.

:E. stato domandato come il Gaverno at~
tuerà la sua politica in difesa della lira.

:E. innanzi tutto necessaria riconsidemre
globalmente la situazione economlca del
Paese e le sue effettive possibilità di espan~
SlOne.

Riconsideraziane glO'bale significa ~ co-

me ho detto neHe mie dichiarazioni pro~
grammatiche ~ chiamare tutti i partecipi
al progresso praduttivo ad assumeI1e le pro~
pvie respansabilità. Lo Stato, a sua volta,
sarà pronta ad assumersi le sue ne~ quadro
della «politica globale dei reddiH» che è
'strumento mO'derno per l'avanzamenta del-
le eoonomie ad alto grado di occupazione.

Nel qua:dl'O di una tale politica, il Gover~
n'O non pensa che, in l1nea di principio, la
difesa della stabUità monetaria richieda il
bloooo dei salari, tanta più che, continuan-
do la sviluppo economica ~ il quale duran~
te l'ultimo decennio ha mantenuto UIIl in~
tenso ritmo dell'ordine del 6 pe'r cento ~, al-
l'aumento del reddito nazionale e deHa pro~
duttività potrà corrispondere un aumento di
tutti i redditi, ,e quindi anche del reddito
dei lavO'ratari.

ImpO'rtante è ohe questa poilitica di pere-
quazione llf~lla distribuzione deU'incremen-

t'Odel veddito sia fatta razianalmente dn mo~
do da non a:ccresoere ma anzi ridurre gli
squHibri, e sia taLe da garantire un aumen-
to delle retribuzioni armonizzato con quel-
lo deUa praduttività del nostro sistema eco-
nomico. In caso, cantraI'io vi saI1ebbe un'evi~
dente pressione inflazioni'stica che certa~
mente non contribuirebbe all ',att<Lvazione
del mercato del r~sparmio e alla ripresla de-
gli inve,stimenti.

Non pos,so purt,roppo a:ssumeI1e impegni
di lungo termine in tema di palitica per il
Mezzogiorno. B~sogna intervenire sugli
aspetti patolagici del problema e ciò può
avvenire soltanto attraverso l'utHizzo di
tutti gli strumenti anche recenti predispasti
,in favore del Sud, mercè un razionale im-
piego delle r,iserve di stanziamenti ohe è nei
piani autostradali, nel piano ferroviario e
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nelle leggi strakia per l'edilizia scolastica.
A tale fine potrà valere, sia ,pure in piccola
parte, !'integrazione delle di'sponihìlità per
l'applicazione della legge per il credito ag.e~
volato alle piccole e medie industrie (com~
preso nella recente nota di variazioni) che
consentirà 'la creazione di nuovi posti di
lavoro.

È chi'aro però che il problema meridiona~
le potrà trovare una sua adeguata soluzione
nel quadro deUa politica di programmazio~
ne economica la qual'e consenta di verifi~
ca:re la validità degli strumenti finora ado~
perati e l'eventuale adozione di strumenti
nuovi.

Alla situazione della nostra economia
guardiamo con senso di responsabilità, con
consapevo}ezza dei problemi che le si pon-
gono, con serenità.

Valga questo a richiamare i responsabili
delil'attività economica a compiere tutti e
tutto intero il loro dovere, a promuovere
l'ulteriore sviluppo del Paese, che è anche
dovere di concorrere a fugare e non alimen~
tare ogni psicosi di disfattismo economico.
Valga ahresì a rinvigorire la laboriosa ala~
crità degli ita:liani; valga infine a ga,rantire
i lavoratori che, sia pur nei limiti che la si~
tuazione politica impone e nei limiti che
l'ordinato e armonico progresso del Paese
detta, non solo nulla sarà fatto in danno dei
10.1'0interessi, ma sarà fatto quanto neces~
sarlo per soddisfare le profonde esigenze
di giustizia.

A tutti chiediamo consapevolezza e senso
di responsabilità.

La fantasia ,dei politici e dei giornalisti
~ seguirà poi la fertile elaborazione dei ca~
stituziana:listi ~ si è potuta liberamente
aprire verso le più varie definiziani di que~
sto Gaverna: «Gaverno~pante », «Governo
d'affari », « Governo amminist:r1ativo », « Ga~
,verno di transizio.ne », «Gaverno di atte~
sa », «Governo dei bilanci }}. Non spetrava
a nai autodefinil'ci; spettav'a solo stabilire
i limiti di compita e quindi di tempo che
furono fis,sati e che intendo riaffermare.

La definizione con cui sarà contraSisegna~
to questo GoveI11lo non ha importanza; quel~
lo che importa è che ~ se sarà assistito dal~
la fiducia del Parlamento ~ il Governa si
ponga al lavoro con se'rena consapevolezza,

con senso di respansabilità, favorendo lo
sviluppo democratico della società italiana.

Noi compiremo la nostra opera in un con~
tinuo dialogo. col Parlamento. Le forze po~
litiche, che quì trovano il punta essenziale
ed insostituibile di incantra e di dibattito,
contribuiscano a dare all'rItalia l'auspicato
clima di fiducia che le consentirà di conti~
nuare ad essere nel manda una grande, li~
bera, dvile Nazione democratica. (Vivissi~
mi applausi dal centro e dal cenlro~sini~
stra).

P RES I D E N T E. Camunico che il
senatore Gava ha presentato la seguente
mazione di fiduda:

« Il Senato, udite le dichiarazioni del Pre~
si dente del Consiglia, le approva e passa al~
l'ordine del giorno }}.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Terracini,

Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I Signor Presidente,
siamo dunque alla conclusione di questa di~
scussione che è stata caratterizzata, nel suo
inizio, da una incertezza curiosa. Una discus~
sione lenta ad avviarsi, con faticata entra~
tUm da parte di alcuni partiti, e proprio di
quelli fra i più significativi in questa con~
giuntura dell'arco palitico del nostro Paese,
quelli che avrebbero dovuto sentirsi più im~
mediatamente impegnati a dichiararsi e a
prendere posizione.

Credo che mai le sia avvenuto nel passa-
to,' signor Presidente, di dovere stimolare i
rappresentanti di certi Gruppi a parlare, per
dare finalmente il loro cantributo necessa-
rio, in qualunque modo poi esso fosse giu-
dicato, al raggiungimento della chiarezza
,del,la situazione, queIla chiarezza alla quale

la formazione di questo Go.verno non è cer~
tamente di per sè strumento sufficiente.

T O L L O Y. Comunque non per il Par~
tito socialista, lo stimolo...

T ERR A C I N I. Onorevole Tolloy, a
suo tempo le dirò quella che pensiamo del
Partito socialista.
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T O L L O Y. Mi riferisco solo a que~
sta questione.

T ERR A C I N I. Mi pare che, per
quanto riguarda questa questione, sia stato
necessario anche nei confronti del Partito
socialista !'intervento di alquanti stimoli.

T O L L O Y. Non lo credo affatto; si
informi meglio . . .

T ERR A CI N I. Sono già ampiamen~
te informato, senatore Tolloy.

T O L L O Y. Soltanto per respinge~
re le vostre imposizioni il Partito socialista
si è rifiutato...

T ERR A C I N I. Dunque lei ricono~
sce che il Partito socialista si è rifiutato di
intervenire a tempo debito.

T O L L O Y. Forse che il tempo debito
lo stabilisce lei?

T ERR A C I N I. L'ha stabilito il no~
stro Presidente.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
chiudiamo questa polemica. Continui, sena~
tore Terracini.

T ERR A C I N I. Non già che i rap~
presentanti dei partiti ai quali alludevo, non
avessero già preso una loro decisione e non
avessero quindi cose interessanti da porta~
re a nostra conoscenza. Ma essi, a parer
mio, si trovavano in una certa difficoltà per
dare alle loro decisioni una motivazione
convincente, una motivazione che non co~
stituisse fonte di turbamento nelle loro stes~
se file e fra i loro aderenti.

Ma due partiti hanno preso invece imme~
dia!amente posizione, per ragioni natural~
mente ben diverse l'uno dall'altro. Innanzi~
tutto il Partito comunista, e ciò perchè la
sua linea politica è chiara, conseguente, di~
scendendo da premesse da lungo tempo po~
ste, anche in previsione del crearsi della si~
tuazione che oggi il Parlamento sta affron~
tando; il Partito comunista, la cui condotta

politica aderisce sempre a posIzIoni pro-
grammatiche e ideali alle quali esso non è
mai venuto meno e sulle quali non ha mai
avuto nè ha dubbi o esitazioni, neanche dal
punto di vista della loro interpretazione.

L'altro partito che non ha avuto ritardi
nel prendere posizione è stato quello della
Democrazia cristiana che, avendo predpua~
mente concorso a creare la situazione con~
fusa nella quale il Paese si ritrova (come per
certo si trova una parte del Parlamento), vi
si muove ora a suo agio, senza difficoltà,
e come tante altre volte in analoghe circo~
stanze può all'uopo manovrare, grazie alle
molte posizioni e correnti che nel suo seno
convivono.

Così noi abbiamo qui ascoltato tre ora~
tori del Partito democratico cristiano con
discorsi di tono e contenuto notevolmente
discordanti.

Altra infatti l'ispirazione e la linea dell'in~
tervento del senatore Bolettieri e altra quel~
la dell'intervento del senatore Oliva ed an~
cara differente dai due il sermone del sena~
tore Gava che ancora una volta dall'alto del
monte ci ha somministrato saggezza e luce
dando ad ognuno di noi il fatto suo, e solo
dimenticando di ammonire a dovere non di~
co se stesso, ma almeno il Gruppo e il partito
al quale egli appartiene.

Ora le posizioni definite e contrastanti di
questi due partiti hanno fornito il banco di
prova per le posizioni degli altri partiti, i
quali hanno cercato di caratterizzarsi per
l'appunto nel confronto del Partito comuni~
sta e con la Democrazia cristiana senza tut~
tavia riuscire a realizzare un equilibrio di
atteggiamento fra premesse, considerandi e
conclusioni.

Quando infatti noi abbiamo ascoltato l'ini~
zio degli interventi dei colleghi del Partito
socialdemocratico, del Partito socialista e
del Partito liberale, ci eravano predisposti
a conclusioni ben diverse da quelle alle qua~
li essi sono invece pervenuti. Così udendo,
ad esempio, il senatore Talloy e il senatore
Lami Starnuti diffondersi così largamente
nell' esposizione dei mali che affliggono il
nostro Paese, dei suoi problemi vitali mai
affrontati o, se affrontati, male risolti, delle
sue condizioni trascurate e che esigono un
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pronto operare, poichè di tale situazione è
fondamentalmente responsabile il Partito de~
mocristiano, egemone di ogni Governo dal
1948 ad oggi, e poichè questo Governo che
ci si presenta è al cento per cento democri~
stiano, io mi attendevo che concludessero
che a questo Governo, nè direttamente nè
indirettamente, si potesse far fidan:zae che
pertanto non gli lanciassero la corda di sal~
vataggio di un'astensione che, almeno per
120 giorni, permetterà alla sua barca scon~
nessa di navigare per l'agitato mare della
politica nazionale.

,Allo stesso modo, aIloI1quando ha parlato
l'oratore del Gruppo liberale, il senatore Ber~
gamasco, indipendentemente dalle sue ar~
gomentazioni che hanno riecheggiato quel~
le già da noi udite nel corso della campagna
elettorale, io mi chiedeva se in definitiva,
sia pure con sorpresa di qualcuno, egli non
ci avrebbe infine annunciato se non un voto
di fiducia quanto meno, ad imitazione degli
altri Gruppi, un atteggiamento di astensione.

Infatti la dichiarazione programmatica
con la quale l'onorevole Presidente Leone
ha presentato il suo Governo e la sua replica
hanno avuto più l'allure di un discorso mi~
nisteriale dei classici tempi dei Governi li~
berali che non !'impronta di un discorso mi~
nisteriale di un' epoca nella quale imponenti
impegni di carattere sociale si pongono al
Paese, un'epoca nella quale le grandi que~
stioni nazionali mobilitano classi popolari
anzichè soltanto le limitate cerchie che il
suffragio ristretto faceva arbitre in passato
delle sorti dei governi, un'epoca nella quale
il suffragio universale fa penetrare alta la
voce delle masse lavoratrici nelle aule del
Parlamento.

La politica internazionale, certo di estrema
importanza; la politica monetaria, sulla qua~
le indubbiamente bisogna cautamente vigi~
lare; il problema dell'Amministrazione Pub~
blica ~ quanto dolente nel nostro Paese! ~;

ed infine la decisa volontà di rintuzzare ogni
tentativo diretto contro l'ordinamento dello
Stato: non è appunto tutto ciò e nulla di
più di quanto ogni schietto liberale vuoI af~
fidare ad un ben costruito Governo?

A questo punto mi sia consentito dall'ono~
revole Presidente del Consiglio di stupirmi
di questo codicillo inutile e velleitario ag~

giunto al suo discorso evidentemente a me~
ra soddisfazione di certe fazioni animate
come non mai dalla volontà di esercitare co~
munque una intimidazione antipopolare.

Queste sue parole sono state tanto più
criticabili e criticate perchè pronunciate pro~
prio all'indomani di un grande evento demo~
cratico ~ le elezioni del 28 aprile ~ nel qua~
le tutto il popolo italiana ha dimostrato, sen~
za eccezioni, la sua compiuta maturità poli~
tica. Riesce difficile dunque capire, onorevo~
le Presidente del Consiglio, a chi lei pensasse
parlando della necessità di rintuzzare even~
tuali tentativi diretti a colpire le istituzioni
della Repubblica. A meno che non si riferisse
ai partecipanti a quella recente Diunione di
Venezia nella quale eminenti personalità del-
la Democrazia cristiana, in completo accordo
con una già eminente personalità del Partito
repubblicano, hanno osato invocare l'avven~
to di una seconda Repubblica, della quale so~
no giunti a definire i lineamenti fo:ndamenta~
li. (Applausi dall'estrema sinistra). Ma no;
l'onorevole Presidente del Consiglio, non
pensava di certo nè all'onorevole Gonella, nè
all'onorevole Bettiol, nè all'onorevole Pac~
ciardi ma aveva di mira i soliti abusati ber~
sagli contro i quali, in pieno aocordo coi li~
berali, i dir1genti democristian[ permanen~
temente drizzano i loro colpi risoluti: lo
schieramento dei partiti democratici di si-
nistra.

Una volta ancora la dichiarazione pro-
grammatica, sfrondata dalle gener.iche e in~
determinate allusioni ai problemi economi~
ci, come la programmazione, dalle poche
frasi paternalistiche a destinazione delle si-
tuazioni più tragicamente caratterizzate del-
la vita popolare del nostro Paese, ha rifles~
so una concezione dello Stato molto cara a
quei gruppi di grande borghesia dei quali
il Partito liberale condivide col Partito de~
mocratico cristiano la rappresentanza qua.
lificata. E tuttavia i liberali hanno annuncia-
to il loro voto contrario, mentre i socialisti
e i socialdemocratici, critici acuti della si~
tuazione maturata n~l Paese, attraverso il
lungo governo della Democrazia cristiana,
hanno dichiarato un'astensione che corri~
sponde alle necessità del Governo.

Nessuno può certo capire perchè partiti
che si richiamano, non sOllo dal punto di v}.
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sta programmatica ma anche in tutta la la~
ra aziane pratica alle masse papalari e lava~
ratrici, alla cui saddisfazione davrebbe ispi~
rarsi agni Gaverna della Repubblica, parti~
ti che denunciano. la mancata attuaziane ca~
stituzianale, la inadeguatezza della rimune~
raziane dellavara, l'aumenta permanente dei
prezzi, la sperequaziane nella redistribuziane
del reddito. a danna dei ceti mena abbienti ,

la repressiane, sempre ancara aperante, di
tante libertà, non si può capire perchè sa~
stengana un Governa il cui pragramma
ignorerà queste questiani e che quindi nan
le affranterà. Si capisce invece perchè i li~
berali gli si appangana. La lara appasiziane
di ieri ha largamente cantribuita a raffre~
nare e a respingere a destra un Gaverna che
aveva pavidamente accennata una palitica
di sinistra.

E buani tattici came sana, cantinuana a
manavrare sulla stessa terrena non dando.
tregua a calaro che già arretrano.. D'altrande
can il laro vata contraria essi si ricallegana
alle farze della destra demacristiana larga~
mente accalte nel seno. di questa Gaverna,
le quali ne trarranno. impulso. ad una più
energica aziane.

Si dice camunque che le annunciate asten~
siani nan esprimano. fiducia al Gaverna at~
tuale, ma sana un'anticipaziane di fiducia,
una fiducia in patenza, diretta versa un cer~
to Gaverna che si attende e che, si pensa,
succederà, al mamenta data, al Gaverna at~
tuale.

Curiosa aperazione di scanta, su una cam~
biale palitica a traente imprecisata e ipate~
tical Alla stregua del codice commerciale,
una aperaziane di questa genere, davrebbe
dar luogo., aH'interventa di un magistrato..
Ma i principi del diritta privata nan si pas~
sana trasferire pari pari nel campa del di~
ritta pubblica, sebbene la maralità nan pas~
sa concepirsi bifrante e bivalente.

Tuttavia l'aperaziane palitica qui in cor~
sa e che si ripeterà tra pachi giarni nell'Au~
la di Mantecitaria, è assai arrischiata, ana~
revoli calleghi del Gruppo. sacialista e del
Gruppo. sacial~demacratica! Intanto. perchè
l'istituto. dell'astensiane quando. diviene un
metada cansunta di partecipaziane all'azia~
ne parlamentare, annebbia e carrampe la
atmosfera, turba il retto intendimento. delle

decisioni e delle scelte, diseduca la cascien~
za demacratica dei cittadini.

Il fatta stesso che il Senato. e la Camera
dei deputati lo regolamentina in mada di~
versa, al fine della valutaziane de:! risultata
delle vataziani, ne denuncia il carattere equi~
vaca, eccezianale.

Ora, came nan preaccuparsi del fatta, che
il Partita socialista armai da anni in sede
parlamentare (quella sede che i suai rap~
presentanti eletti giustamente indicano. ca~
me la sbocca naturale e necessaria di agni
aziane di massa svalta nel Paese) ricarra
all'astensiane in agni vataziane decisiva?

Astensiane dinanzi al Gaverno delle can~
vergenze parallele, astensiane dinanzi al Ga~
verno casiddetta di centra~sinistra, astensia~
ne dinanzi a questa Gaverna d'affari, a tran~
sitaria, a pante, a amministrativa!

Situaziani l'una dall'altra nettamente di~
versificate, dinanzi alle quali, sotto. copertu~
ra dell'astensiane, i parlamentari sacialisti
hanno. adattata un uguale atteggiamento.,
quella del sostegno.. Gaverni rispandenti a
situaziani diverse e diversi nella lara quali~
ficazione, nella lara camposiziane, nei lara
compiti, simili saltanto perchè tutti generati
dalla fantasia feconda del Partito demacrati~
ca~cristiana, a non altro indirizzata che alla
canservaziane pertinace del patere. Una si~
mile linea politica famenta il disarienta~
menta e dà la sensaziane di un lasciarsi an~
dare alla ventura, ciò che incide sulla stessa
resistenza arganica del partita che la segue.
Stamane i giarnali recavano. infatti nati zia
delle preaccupanti sue ripercussiani all'in~
tema del Partita sacialista. Ma c'è di più:
se al di fuori di un deleterio tatticisma, la
astensione sacialista nei canfronti degli ul~
timi due Gaverni Fanfani pateva anche tra~
vare una sua spiegaziane nelle canclusiani
alle quali il Partita sacialista era giunta nei
suai ultimi cangressi, satta la suggestiane
di una interpretazione, a nastro. parere er~
rata, di alcuni impartanti avvenimenti veri~
TIcatisi nel mavimento aperaio internazio~
naIe, l'astensiane adierna nei confronti del

Gaverna Leane, sfugge a qualsiasi più sfor~

zata tentativo. d'inserimento. in una linea pa~
litica ragianata. Essa resta un atta a sè stan~

te, dettata da labili cantingenze ma, praprio
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per questo, destinato a ripercuotersi nel
modo più dannoso nella prospettiva che,
senza dubbio, il Partito socialista ancora si
pone, la prospettiva insita nel suo program~
ma rinnovatore e connaturata al nome stes~
so del quale esso si fregi a e si gloria.

Ma per valutare appieno le astensioni già
qui dichiarate e per valutare paranelamen~
te la nostra annunciata opposizione, biso~
gna dare a questo Governo una precisa car~
ta d'identità.

Ora innanzitutto esso è un Governo che
dichiaratamente non ha nulla a che fare,
non vuole avere nulla a che fare con il ri~
sultato del 28 aprile. Secondo il presidente
Leone esso trova infatti la sua genesi « nel~
lo sviluppo degli eventi politici seguiti al
voto del 28 aprile ». Posizione temeraria!
Non per nulla il senatore Gava, avvertendone
la debolezza ha tentato di parvi rimedio con
la minuziosa analisi di comodo, posta a pre~
messa della sua cosidetta dichiarazione di
voto di ieri sera.

In secondo luogo, questo Governo, non è
un Governo amministrativo o di affari, co~
me ce lo si vorrebbe gabellare, ma è un Ga~
vema palitica, di partita, e di un sala partita.
Essa è il Gaverno del Partita democratico
cristiano.

La stessa conceziane di Gaverna d'affari
è infatti inconciliabile can un sistema pali~
tlea che si basa sapra i partiti; questi han~
no tutti dei fondamenti idealagici, de2 pro~
grammi canseguenti, delle rappresentanze di
interessi, un grave e responsabile bagaglio
del quale nan possana liberarsi per incen~
trarsi, carne pensiera e aziane, nell'ardinario
andamenta degli affari dell'Amministraziane.

Se tuttavia per assurda, nel quadra di un
sistema a partiti si davesse satta l'imperia
eli situaziani estreme ricarrere ad un Gaver~
no di affari questo dovrebbe costruirsi ca~
me Governo paritaria di tutti i partiti pre~
senti nel Parlamento.

Ma faccio ancara un passo avanti. Si di~
ce: sta bene, nan Governo di affari; ma l'ua~
ma che ha avuto l'incarica di farmarla è tal~
mente superiare da togliere a questo Gover~
na la qualificazione deteriore che altrimen~
ti avrebbe. Punto delicato sul quale, con agni
rispetto, vogJio parlare con schiettezza.

Onorevoli calleghi, per quanta ia sappia,
all'indamani della rinuncia dell'anarevale
Maro e prima dell'investitura dell'anareva~
le Leane, hanna avuta luaga al Quirinale
delle cansultaziani palitiche. Esse nan inve~
stirona piÙ, came le precedenti, tutta quan~
ta l'arca parlamentare, ma si limitarana ai
rappresentanti dei partiti che avevana can~
datta per settimane le trattative assieme al~

l'on. Maro. Ciò è ben significativa per quali~
ncare paliticamente questa Gaverna. Ma si
assevera che camunque l'attuale Presidente
del Cansiglia è stata prescelta in funziane
della carica che egli ricapriva alla l'a, carica
che dava il maggiare affidamenta per l'im~
parzia,le, e cioè spaliticizzata, assalvimento
dell'incarica. A ciò mi limita ad abbiettare
che il nastra sistema parlamentare è bica~
merale. Non vi era quindi una predestina~
ziane esclusiva per il Presidente della Came~

l'a dei deputati. La sua scelta nan è quindi
sfuggita a valutaziani in ordine alla sua qua~
lificaziane palitica e precisamente alla sua
appartenenza al Partita demac,ratica cri~
stiana.

Ed infatti l'anarevale Presidente del Can~
siglia, scesa dal seggia che precedentemen~
te accupava e che la elevava al di sapra di
ogni specificaziane di partita, ha immediata~
mente rivestita i panni di militante del sua
partita, quelli che noi tutti rivestiama. E il
militante di un partita è impegnata ad es~
serne necessariamente il partatore delle di~
rettive, ad ascaltarne, a seguil'll'e l'avvisa. E
l'onarevale Leane, came Presrdente del Can-
siglia dei ministri, non può nan fare casì pai~
chè il sua partita si attende da lui e deside~

l'a che la propria linea palitica venga realiz~
zata. la vaglia sperare che l' anarevale Pre~
sidente del Cansiglia nan si senta affesa, nè
ferita, e neanche scalfita da queste mie can~
sideraziani. Esse riflettana una legge alla
quale tutti abbiama accettata di sattaporci
dal mamenta nel quale abbiama accettata
di essere, della vita palitica del nastro Pae~
se, i rappresentanti di una pasiziane idea~
lagica, programmatica e di azione. Se nan la
accettassima, nan saremmo qui, nè sarebbe~

l'a sul banca del Gaverna gli uamini che va~
'lessera esimersi dalla sua asservanza. D'al~
trande la stessa campasiziane del Gaverno
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attesta che è Governo della Democrazia cri~
stiana e quindi di un portatore della politica
democratica cristiana, di tutta la Democraz:a
cristiana. Infatti essa è rappresentata inte~
ramente su codesti banchi. Fra Ministri e
Sottosegretari tutte le correnti del Partito
democratico cristiano sono schierate d~~
nanzi a noi. Io non escludo che forse l'ono~
revole Presidente Leone di sua libera e spon~
tanea scelta, non avrebbe messo insieme
questa copia in formato minore del Partito
al quale appartiene. Ma ha subito sentito e
subito ha dovuto accettare il comando del
partito al quale, non c'lè alcun dubbio, egli
è fiero di appartenere. Di qui anche il ca~
rattere pletorico del Governo. Io penso an~
cora una volta che l'onorevole Leone, per sè,
l'avrebbe desiderato meno pesante, di mag~
giare economia d'uomini, più duttile. Ma il
suo partito ha voluto diversamente ed egli
ha risposto: ubbidisco. Ed ecco questa schie~
l'a massiccia alla quale manca uno dei titola~
ri del precedente Dicastero, e vale la pena di
sottolinearlo. L'unico :Ministro assente dal
Ministero amministrativo è il Ministro del~
la ricerca scientifica, di quella trascurabile,
inutiJ.e .

"
(Interruzione ,del Prelsildente dell

Consiglio deiminist,ri). L'onorevole Presi~
dente dic,e che avrebbe incaricato un Mi~
nisiro, ma per intanto questo Ministro per
la ricerca scientifica non c'è. L'onorevole
Corbellini, che lo era nel precedente Gover-
no, non ha passato il suo portafoglio a nes~
suno.

L E O N E. Presidente del Consiglio dei
m inist,ri. Se mi consente, onorevole Terra~
cini, con la legge sul Consiglio delle ricer~
che è prevista una nuova distribuzione dei
compiti ed è demandato al C.I.R. il comples~
so delle attività soprattutto per quanto at~
tiene la spesa, men~re c'è una larga autono~
mia per il Consiglio delle ricerche, che sarà
attuata dal regolamento. Il che po'rta, io l'ho
creduto, lei può dissentire, e lo ribadisco, a
valorizzare maggiormente questo settore,
con quel provvedimento.

T ERR A C I N I. La ringrazio di questi
chiarimenti, onorevole Presidente del Consi~
glio. Ma proprio all'indomani del1a forma~

zione del suo Governo, fra i ricercatori scien~
ti!fici, esimi 'e .d~gni .di ammirazione per i sa~
crilfici cui si sottopongono per assicurare il
loro prezioso apporto al progresso del Pae~
se, si è diffuso un profondo malcontento, e
si sono tenute riunioni le cui conclusioni
allarmanti credo siano arrivate anche sul
suo tavolo di lavoro. D'altra parte nei bilan~
ci che il suo Governo ha fatto propri, abbia~
ma potuto constatare come, per l'anno fì~
nanziario in corso, gli stanziamenti per la
ricerca scientifica siano stati diminuiti a
confronto degli anni precedenti. Ciò, ripeto,
è significativo per caratterizzare il modo col
quale il Partito democratico cristiano con~
sidera certi aspetti essenziali della vita na~
zionale. Chiudendo questa parentesi, non oc~
corre che io dimostri come un Governo del-
la Democrazia cristiana non possa non fa~
re la politica democratko-crÌ>stiana, polit:~
ca troppo nota perchè io mi soffermi ora a
presentarIa e commentarIa. D'altra parte lo
hanno già fatto i colleghi del Partito socia~
Hsta e del Partito socialdemocratico, questi
ultimi particolarmente indicati alla bisogna,
avendo per 15 anni validamente concorso ad
attuarIa.

All'onorevole Lami Starnuti, che ieri ci
fu lango di denunce e crhi.che, in proposito
vorrei anzi fornire una informazione ag~
giuntiva a proposito di quell'articolo 16 del
codice penale ch',egli Iha bollato di illegitti~
mità costituzionale facendo eco alla recen~
te sentenza> deHa Corte costituzionale.

Voglio diI'gli che, all'udienza nella quale
si è discusso della illegittimità di questo
articolo, il Governo ,democl'Ìstiano aveva
dato mandato aU'Avvocatura dello Stato di
sostenerne invece la legittimità e quindi la
conservazione in vigore. Questo per dimo-
strade, senatore Lami Starnuti, di quale
spirito siano compenetrati gli uomini che
in questo momento ci si presentano come
i garanti dell'equilibrio della nostra vita
costituzionale e dell'intangibilità delle no-
stre istituzioni.,

,F R A N Z A. Chi dice che la Corte co-
stituzionale non abbia sbagliato? (Com~
menti ironici dall'estrema sinistra).
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T ERR A C I N I. Lo dice lei solo, cre~
do, in tutta Italia.

N E N C ION I. Ha aperto a sinistra,
la Corte costituzionale... (Inte,rruzione del
senatore Fer,retti; commenti da tutti i set~
tori).

T ERR A C I N I. Mi si potrà obiettare
che la politica della Democrazia cristiana,
offre delle v,arianti. Io stesso ho accennato
alla diversità delle idee del senatore Bolet~
tieri, del senatore Gava e del senatore Oliva,
sottolineando come il discorso del senatore
Bolettieri sia stato in realtà protondamen~
te critico dell'esposizione programmatica
del Presidente del Consiglio. Comunque
tutte le politiche della Democrazia cristia~
na hanno il dato comune di essere la poli~
tica del meno possibile sul piano sociale,
del meno ,possibile sul piano costituzionale,
del meno possibile sul piano culturale.

D'altra parte la stessa Democrazia cri~
stiana ha definito la propria politica di que~
sti anni come la politica dello stato di ne~
cessità, una politica alla quale non le è pos~
sibile sottrarsi. Dà perchè non può non dare,
ma dà in modo da non dare nulla di sostan~
ziale.

E qui ,verrebbe a proposito la frase di
quel personaggio del noto romanzo « Il Gat~
topardo », n quale, dinanzi alle paventate
iniziative piemontesi nell'Italia meridiona~
le dice: « Bisogna cambiare molte cose per~
chiè tutto resti come prima ». In queste paro~
le in modo scultoreo Iè definita la politica
di necessità che la Democrazia cristiana ha
inaugurata sotto l'egida del centro~sinistra.

Il Governo Leone è dunque un Governo
politico, un Governo di partito, del Partito
democristiano, e perciò ,e insieme è anche

un Governo di minoranza. A dimastrarlo
basta mettere a canfronto !'impanenza de1~
,10 schieramento governativa con l'esignità
relativa del settore occupato in quest'Aula
dal Gruppo democristiano. Non vi è pro~
parzione! E d'altronde non ha !forse avuto
la Democrazia cfÌostiana il 28 aprile solo
11 milioni e 700 mila voti su 30 milioni 'e
600 mila elettori accorsi alle urne?

Il confronto tra le due cifre mette in
maggior rilievo l'artificiosità di questa for~
mazione governativa che, tuttavia, grazie
alle astensioni annunciate, dirigerà il Paese
e 10 rappresenterà dinanzi al mondo. Come
è dunque possibile che un partito che è mi~
noranza nel Parlamento possa raccogliere
nelle proprie mani tutta la somma del po~
tere? Ciò è poss:biile perchè la Demacrazia
cristiana ha appunto creato in 15 anni le
condizioni più adatte a tale anomalia, innan~
zitutto -conservando una ta1le struttura stata~
le da consentire ogni prevaricazione politi~
ca; e cioè la struttura di uno Stato autori~
tario.

Lo attesta in un suo saggio un autorevole
membro dell'attuale Governo, il ministro Me~
dici, che recentemente sulla rivista « Tempi
moderni », ha scritto: «Dopo la seconda
guerra mondiale la ricostruzione dello Stato
è avvenuta in Italia sulla base delle vecchie
leggi dello Stato autoritario, e perciò ci si
trova oggi ad avere un ordinamento dello
Stato non in accordo con quello previsto dal~
la Costituzione ».

Proprio per questo è possibile oggi trascu~
rare temerariamente il risultato di una -con~
sultazione elettorale, imponendo al Paese un
Governo di minoranza che si regge al potere
solo grazie al giuoco equivoco di una serie
di astensioni motivate dai più contrastanti
argomenti.

Dinanzi a questa situazione fanno sorride~
re le replicate affermazioni dell'onorevole
Leone sull'armonioso equilibrio costituzio~
naIe ohe deve garantire la libertà e la difesa
delle istituzioni repubblicane. Queste istitu~
zioni repubblicane sono monche e incomple~
te e quindi prive di sicuro equilibrio; e le li~
bertà sono ancora incerte proprio perchè le
istituzioni incomplete non le tutelano.

In questo ambito possono svolgersi e ave~
re successo manovre politiche come quella
alla quale l'attuale Governo deve la sua na~
scita.

A misurare l'insensibilità costituzionale re~
gnante nelle sfere di Governo basta d'altron~
de la spigliatezza con la quale mentre si sol~
lecitano gli appoggi necessari a tenere in
vita il Min:stero Leone, di questo fin da ora
si indica la data del decesso. La crisi extra-
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parlamentare è già ideata e predisposta; di~
rei prefabbricata. Maggiore umiliazione del
Parlamento non potrebbe immaginarsi! Tut~
te le considerazioni da me fatte sulla genesi,
sulla natura, sui propositi del Governo get~
tana una cruda luoesull'atteggiamento del-
Gruppo socialista, il quale con la sua asten~
sione dà mano Hbera alla 'Democrazia cri~
stiana in un momento estremamente serio
della vita del Paese: un momento nel quale
i problemi che marciano ~ per adoperare
un'espressione pittoresca dell'onorevole Pre~
sidente del Consiglio ~ sono numerosi, ed
esigerebbero delle misure risolutive.

È curioso che ogni qual volta questi pro--
blemi sono indicati da nof, ogni vOlta che
noi ne sottolineiamo la gravità, avvisando
che essi non tollerano più remare ed aHese,
ogni volta che ne suggeriamo i rimedi ed
agiamo .per approntarli ci si accusa di m1nac~
ciare l'ordine costituito e di mettere 111peri~
colo le istituzioni. E naturalmente si invoca
contro di noi, sottovoce o apertamente, la
forza deI.lo Stato.

Ma, onorevoli colleghi, con noi o senza
di noi i problemi maJ1ciano per loro conto; e
se vengono abbandonati alla loro forza d'im~
pulso, possono davvero scuotere, sovvelrLi~
re, travolgere la vita organizzata del nostro
Paese. Che questi problemi ci siano l' ono~
revole Presidente Leone 1.0 sa, ,quali sia~
no non ci ha però detto; vorr,ei elenoadi io
ma non voglio superare eccessivamente il
limite di tempo concessomi... (Cenni di ap~
provazione da parte del Pn!side'nte; vivaci
~nte,rruziOlni dal centro).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
il nostro Regolamento purtroppo non stabi~
lisce alcun limite di tempo .per le dichiarazio~
ni di voto; quindi è inutile rivolgersi al Pre~
sidente perchè inviti l'oratore ad osservare
una norma regolamentare che non esiste. An~
zi, debbo ricordar,e che in Senato si è forma~
ta una consuetudine di lunghi interventi per
dichiarazioni di voto.

Comunque faccio presente che, in sede
di Giunta di regolamento, ho sollevato la
questione e propl1io il senatore Terracini ~

per non contraddirsi ~ si è opposto a che si
stabilisse per le dichiarazioni di voto un li~
mite di tempo.

Vorrei affidarmi, però, senatore Terracini,
alla sua cortesia, affinchè la sua dichiarazio~
ne di voto sia contenuta nei limiti di tempo
pJ:1eventivati, perchè è inutile dire che si par~
1erà venticinque minuti se poi si parla il dop~
pio. In questo modo tutti i programmi con~
cordati verrebbero travolti.

T ERR A C I N I. Onorevole Presidente,
la ringmzio della sua tolleranza; la prossima
volta adopereTò la furbizia dell'onorevole Ga~
va, i,l quale, parlando ieri, in sede di discus~
sione, ha anticipato la sua dkhiarazione di
voto offrendo all'Assemblea un discorso as~
sai più lungo di quello che in questo momen~
to io sto facendo. (Commenti dal centro).

G A V A. La consuetudine p~r le diohia~
razioni di voto prev,ede un intervento. breve
e conciso.

T ERR A C I N I. La ringrazio, senatore
Gava!

G A V A. Ho parlato della consuetudine,
e, direi, dei precedenti a cui lei si è richiama~
to, e che invitano ad essere brevi e concisi.
È per questo che io ho parlato in sede di di~
scussione. (Commenti dall'estrema sini<Stra).

T ERR A C I N I. Sappiamo quali siano
questi problemi. Li abbiamo ampiamente in~
dicati nel corso della campagna elettorale e
dopo, non solo nelle nostre assise di Partito,
ma anche quando avemmo l'onore di essere
consultati per la formazione del Governo.

Il nostro successo elettorale ha attestato,
che noi eravamo nel giusto e perciò nulla ab~
biamo da mutare o da aggiungere a quello
che dicemmo ieri. Ma il Governo aveva l'ob~
bligo di indicarceli questi problemi prementi
e di aggiungere cosa si propone di fare per
dsolvedi.

Ma un'ultima considerazione. Questi pro~
blemi erano stati considerati non solo nel
nostro programma elettorale ma anche in
queLli degli altri partiti di sinistra. Orbene
tutti assieme i paTtiti di sinistra hanno to~
talizzato, neUe ultime elezioni, 15 milioni di
voti, e cioè una tale fo'rza da acconsentire, se

~ unita.riamente operanti, l'attuazione, in un
lasso breve di tempo ~ cosÌ come ill senatore
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Lami Starnuti ieBi auspicava ~ di tutta una
serie di comuni rlvendicazioni democratiche.

Una utopia? Purtroppo si, data la ricon~
fermata volontà di rifuggire da alleanze uti~
li, necessarie e feconde per ossequio a pre~
gludiziali assUJrde e deplorevoli. Eppure
ancora ieri il senatore Lami Starnuti rirco~
nasceva che i comunisti potrebbero arreca~
re, -con il loro forte apporto, un aiuto efficace
al perfezionamento democratico del Paese,
riprendendo un concetto dell'onorevole Sa~
ragat, il ,quale recentemente ha scritto che
«i social~democratici vedono nei comunisti
dei cittadini con i quali sono possibili occa~
sionalmente anche rapporti politici o sinda~
cali, ,come avviene quando si votano assieme,
alle Camere, certe leggi sociali, o in alcune
agitazioni sindacali che vedono tutti i lavo~
ratori schierarsi per la difesa di interessi co~
muni ». Ma poi, dette e scritte queste beHe
parole, si conclude con la preclusione fazio~
sa, con l'ostracismo odioso al cui servizio si
pongono le più temerarie concezioni pseudo~
giudirkhe, gabellate sotto specie di ossequio
alle norme costituzionali.

E qui, senza seguire e controbattere le as~
serzioni ancora ripetute dall'onorevole Pre~
sidente del ConslgEo questa sera, una osser~
vazione voglio fare.

C'è nel nostro codice penale un articolo,
il 241, che considera l'attentato contro l'inte~
grità dello Stato. Sì, esso si riferisce, come
oggetto, alI terI11tO'rio e non alle genti che lo
pO'polano, riflettendo tuttora la barbara con~
cezione, ispirata alla proprietà, che vede nel~
la terra il bene essenziale, la sostanza, il sim~
boIa del potere in cui lo Stato si incarna.
Di questa terra ~ il suo territorio ~ lo Sta~
to è crudelmente geloso; ma è prodigo, in~
vece, delle genti che lo popolano; e se non
bada a mezzi per conservare il primo e ma~
gari allargarlo, non si preoccupa affatto se le
seconde, gli uomini, che rappresentano la
preziosa sostanza della vita e della sua con~
tinuità, si disperdono, se ne vanno, sono di~
strutte.

Ma uno Stato moderno, una Repubblica
democratica non può accettare questa vieta,
incivile concezione. Ed invece la preclusione
anticomunista proclamata dall'onorevole
Presidente del Consiglio incide di fatto sul~
la integrità dello Stato italiano.

Sono 8 milioni di cittadini che si preten~
dereboe di separare dal corpo vivo della Na~
zione, là dove è invece necessario avvalersi
per il suo progresso di ogni energia morale,
civile, intellettuale, di Dutti i cittadini i quali,

. uniti, possono affrontare gli ostacoli, vince~
re le resistenz'e, lacce~era'r'e il progredire,
creare le condizioni migliori per la risoluzio~

ne di tutti i grandi complessi problemi che
incombono sul nostro Paese.

Quella decisa e annunciata dall'onorevole
Presidente del Cansiglio è una politica di le~
sionismo a danno della democrazia italiana,

ed essa peserà sul suo Governo e lo renderà
impari perfino ai cO'mpiti, limitati nel tem~
po o neHa materia, che pretende di essersi
posto.

D'altra parte, onorevole Presidente del
Consiglio, onusto suppel'giù di ben 130 voti
di fiducia in una Assemblea comp.osta di 315
senatori, mi sa lei dire con quale autorità
ella si potrà presentare sulla scena politica
italiana e internazionale? Nan c'è davvero da
invi!dial'le tanta sparuta fiducia asskuratale
con degnazione dagli amid del suo Governo
a fior di labbra! Su simÌ'le base nessuna
chiarificazione potrà realizzarsi, 'quanto me~
no sugli asseriti dialoghi svolti .o da svolger~
si nell'ambito del Pa,rla:mento, ma che in real~
tà continueranno solo fuori di quest'Aula,
nei chiusi penetrali delle direzioni di certi
partiti. Ma la chiarificazione si farà nel Pae~
se, là dove i problemi marciano, imponendo
ai partiti di commisurarvi le loro posizioni e
le loro forze. E i parlamentari comunisti sa~
l'anno nel Paese presenti e attivi, interlocu~
tori non evitabili del dialogo, fattare essen~
ziale di ogni consapevole, ordinato e legit~

timo progresso in ogni campo dCilla nostra
vita nazionale.

Ma saremo presenti, onorevole Presidente
del Senato, anche qui, dove con voce efficien~

te continueremo a portare il pensiero delle
masse operaie, contadine, impiegat:izie, brac~
dantHi ed intellettuali, a nome delle quali,
ancora una volta, onorevole Presidente del
Consiglio, il Gruppo comunista vi dichiara la
sua più netta e profonda sfiducia. (Vivi ap~
plausi dall'estrema sinistra. Molte congratu~
lazioni).
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P RES I D E N T E . È iscritta a pada-
re per dichiarazione di voto il senatore Ma~
riotti. Ne ha facoltà.

M A R IOT T I . Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, il dibattito che si è svolto
in questa Assemblea sulle dichiarazioni del
Gov~rno e la replica dell'onorevole Presiden-
te del Consiglio non hanno pO'rtato, a nostro
parere, alcun elemento nuovo da ilO.durd a
modificare la decisione a ,cui è pervenuto il
nostm Gruppo parlamentare dopo un appro-
fondito esame della situazione, nè sono emer-
se posizioni nuove dei vari gruppi politici
taJi da indurci a pensare di tlrovarci di frol1-
te ad un avanzato deterioramento delle pO'ssi-
bilità di formare, tra qualche mese, una mag-
gioranza di centro~sinistra sulLa base di un
programma di larga apertura sociale capace
di rispondere alle attese del Paese.

Questa nostra previsione non si lega, ono~
revole Terracini, aHa constatazione dell'atteg-
giamento negativo assunto nei nostri con-
fronti, neì confronti di questo Governo, dal
Crruppo liberale, che è il naturale interpre-
te, insieme agli altri gruppi di destra, degli
interessi d-ella grossa borghesia capitalistica
del nostro Paese, anche se questo ha una sua
rilevanza politica, nè ci induce ad un esage-
rato ottimismo !'intervento coraggioso del
senatore Bolettieri che pure ha così ben
espresso l'ansia, il sentimento, la ,volontà po-
litica di rinnavamento sociale di grande par-
te del mondo cattolico di base; e c'è da au-
gurarsi che finalmente il suo esempio v,enga
seguito a tutti i HvelIi, da tutta la sinistra
cattolica che da troppo tempo rimane assen-
te ed ha lasciato senza colpo ferire che l'ono-
revole Fanfani venisse abbandonato.

Siamo consapevoli che, al di là delIe affer-
mazioni di comodo, delle posizioni apparen-
temente avanzate di alcune forze politiche, è
in atto da tempo nel Paese una grossa ope-
razione politica della destra italiana che, spa-
ventata dalla paderosa spinta a sinistra de-
terminatasì con il voto del 28 aprile, avvalen-
dosi ddla stessa organizzazione statale, get-
tanto il discredito sui partiti e sul Parlamen-
to, seminàndo allarmismo sulla situazione
economica del Paese, cerca di arrestare il
nuovo .corso politico che si è iniziato nel gen-

naia del 1962 ed interrotto nel gennaio del
1963 in seguito alle clamorose inadempienze
della Democrazia cristiana, venuta meno agli
impegni ed agli obblighi assunti solennemen-
te attraverso il Governo Fanfani di fronte al
Paese.

Evidentemente sul fallimento delle tratta-
tive intercorse tra i quattro partiti del cen-
tro-sinistra aHa CamiUucia hanno avuto rile-
vante peso negativo in primis l'insuccesso
elettorale della Democrazia cristÌJana che
ha costretto Moro, per tener buona la pro-
pria destra, a muO'versi entro limiti politici
ristretti, tali da rendere il programma elabo-
rato e prO'posto dai ,democristiani non soddi-
sfacente e non adeguato alle esigenze del
Paese; secondo: le inadempienze del Partito
democristiano dell'8 Igennaio, che hanno cir-
condato di sospetto e posto in ombra anche
quel poco di pO'sitivo che era contenuto nel
programma dell'onorevole Moro.

Compren'do che !'interesse di partito può
indurre i suoi più autorevoli rappr,esentanti
a non rinnegare il passato politico, e proprio
ieri il senatore Gava, con il suo discorso, ha
tenuto a ribadire la validità di una formula
morta da tempo, il centrismo, come quella
di una politica che ha sa1vato le istituzioni
democratiche, come se il luglio 1960, quale
termine finale di que.lla politica, non fosse
esistito ,e come se i moti popo~ari di con"
danna non avessero avuto alcun significato.

n senatore Gava si è fatto perdonare am~
mettendo esplicitamente che senza i sociali-
sti Iademocrazia italiana va incontro al caos,
riconoscimento in verità a scoppio ritafldato
ma sempre buono ed in tempo per evitare
al Pétese altri periodi di grave immobilismo e
di gravi crisi di instabilità politica. Ed è in
ordine a questa alta funzione dei sodalistl
Ìtaliani che va valutata la linea politica del
centro-sinistra deliberata dal nostro Congres-
so naziona:le di iMi1ano, ohe trolVa testimo-
nianza sul piano della valildità nelle grandi
riforme che in pochi mesi ha saputo avviare
a soluzione detta politica: la nazionalizzazio-
ne dell'energia elettrica votata, onorevole
Terracini, anche dai Gruppi parlamentari co-
munisti, la scuola unica e tanti altri provve-
dimenti qui ricordati opportunamente çlal
senatore Tolloy.
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Ciò dimostra che la via è giusta, anche se
tutti nai eravamo, e siamo, convinti che nan
è una strada casparsa di rase e [fiori, per la
presenza di forze che cantrastana tenacemen~
te questa politica e alle quali è stata ed è
ancora più canveniente una latta frontale in
termin'i di « canservaziane a pragressa », an~
zichè la forma:liane di un'articalata maggia~
ranza in cui siano, presenti i lavoratori e che,
con la dovuta gradualità, parti il mondo del
lavaro alla direziane palitica della Stata e ad
una società basata su di una scala di valari
profandamente diversa da quella attuale.

E se fu passibile a sua tempo" attraverso
malteplici difficaltà che io, ha anche persa~
nalmente vissuta, la farmaziane IdeI centra~
sinistra a livella lacale e quindi a quel,la go~
vernativa, can risultati rilevanti e nan affu~
scabili dalle difficaltà che altre forze pali~
tiche incantrana sul piana delle passibili a
impassibiH alleanze in questa fase della po,-
litica italiana, ancara aggi noi riteniamo, che
esistano, le candiziani, anche in praspettiva,
di una callabaraziane starica tra sacialisti
e cattolici, nanostante i gravi inlfo'rtuni ed i
malti errari di questi ultimi mesi, perma~
nenda positiva il giudizio, del Partita sacia-
lista italiana sulla capacità 'demacratica di
una vasta zona del monda cattolico, proteso,
pensiamo" più di ieri, anche sulla base degli
insegnamenti cantenuti nelle encicliche del
pontefice Giavanni XXIH, v'el'sa la stmda del
rinnavamenta strutturale della nastra sade.
tà che difIìcflmente le manavre, le ambiguità
ed i falsi equilibri riusciranno a fermare.

Certa la latta per aprire la strada a questa
prospettiva si presenta dura, lunga e Idiffi-
cile, ma la sarà di mena se la sacialdemo-
crazia comprenderà che è davere delle tar-
ze affini, ,can il rispetta delle praprie espe~
rienze e dei prapri punti di vista, di creare
la piattalforma di un impegna comune, c:he
nan mira a dividere nessuna ma rappresenta
Un elemento, ,essenziale per raffarzare il po~
tere contrattuale di queste farze necessario
a condizionaI1e quelle che, all'interna e fuari
della Democrazia cristiana, astacalana 1a po~
litica del centra~sinistra. Tutta il discarsl)
dell'anarevale Terracini che abbbma udita
pochi minuti fa in quesÙ~.ssembl'ea ha avuta
come abbiettiva quella di cantenere nel cal~

loquio Demacrazia cristiana-Partito comu~
nista italiana tutti i problemi della nastra
società, came se nel Paese non esistessero al~
tre farze palitiche. Di frante a questa peri-
calo della palarizzazione della latta politi.
,ca fra Democrazia cristi'ana e Partita camu~
nista italiano deve indurre le farze social:~
ste ad eliminare agni e qualsiasi el'emen-
tO' di canfusiane, di equivOlco e di sospet-
to, estremamente deleted in un mO'menta
come questo in cui accorrono f'ermezza e prO'-
fanda senso di l'espansabilità. Il senatore
Bergamasca, autorevole Pres1dente del Grup-
pO' dei senatari Eberali, in ordine ad una vi~
siane del monda che altri mavimenti del ge-
nel'e in altri Paesi hanno da tempo ripasto in
saffitta, ha dpreso il solito luogo comune,
dando un'immagine del Partita sadal'ista ca~
me di una farza politica che senza il bene-
placitO' dei camunisti non puo assumersi re~
srpansabilità dir,ette.

A parte i,l fatta che il vato di astensione
che d aocingiamo ad esprimere nei confronti
di questa 'Governo è una nuava testimonian~
za che il Partito sacialista ita1iano come
forza poilitìca morale autonoma è più che in
candizionl di assumersi qualunque respansa~
IiHità Iquando la ritenga per gli interessi dei
lavaratori, canfessa che avrei fatto a mena
di rispandere aid una dei più ammuffiti luo~
ghi comuni deHa propaganda Eberale se
questa nan mi desse la passibilità di rispan-
dere agIi anarevali senatari Scoccimarra e
Terracini che tendanO' ad accreditare pressa
i lavoratori che una parte del Partita saciali-
sta italiana rappresenta un pesante elemento
di rottura dell'unità Idella dasse operaia, ~
presentano i comunisti come i salvatori di
questa unItà. Rit,enga che l'unità della classe
operaia a cui ha fatta cenno soprattuta
l'onorevale Scaccima'rro non sia quella stret~
tamente arganizzata in attesa dell'ara X; per~
chè i lavaratari a'Vrebbera da aspettare chi
sa 'quanta tempO'. Evidentemente si tratta,
e ne sOlnocanvinta, dell'unità palitica perchè
quella sindacale è già stata raggiunta. Il di-
scarsa su questa prablema è armai aperta
nel mavimenta aperaia nazianale e interna~
zianaIe e trovedi certamente una saluziane
pasitiva quandO' le canceziani sulla libertà,
sulla conquista e sulrl',esercizia del patere
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siano quelle dei socialisti italiani. E per il
timore di rimanere nel vago, mi cansentano i
colleghi comunisti di ricordare alcune re~
centi dichiarazioni di Krusciov, che pur vie~
ne definito dai comunisti cinesi colpevole dl
revisionismo e dì collusione con l'imperiali~
sma: «Il Partito è quello che deve giudicaJre
le opere d'arte e di letteratura che servono
all'interesse del pO'polo ... (interruzioni dal
centm) ,e co.lpiremo ,con forza il partito dei
senza partito che urtano contro la nostra
ideolagia e la nastra realtà ». Come v,edete,
colleghi comunisti, siamo un po' distanti e
l'augurio che formuliamo è che queste distan~
ze si ravvicinino fino a scomparire del tutto
al più presto possibile. Peraltro, onorevole
Terracini, nel corso del suo intervento ella ha
toccato un tasto che per un uomo Idella sua
notevole esperienza politica io mi sarei ben
guardato dal toccare. Ella si è domandato
come mai il Partito sociaiista, che ha
così grandi tradizioni popolari, oggi assume
un atteggiamento di astensione nei confronti
del Governo Leone... (Interruzioni dall'estre
ma sinistra). Anch'io, onarevole Terracini,
mi sono chiesto più vohe quaj possano esse~
re state le ragioni che hanno indotto il
Partito comunista, .alle ha così grandi tradi~
ziani popolari, a contrarre alleanze casì mo~
struose, come avvenne in Sicilia. (Inte,rru~
zioni e proteste dall'estrema sinistra. Richia~
mi del Presidente).

A voi comunist: piace definire per il vo~
stro giuoco politico un atto di grande respon~
sabilità qual è il nostro voto di astensione,
come un nuovo cedimento aH'avversario di
classe. Le confessa, senatore Terracini, avrei
volentieri evÌtiato questa polemica; mi hanno
costretto le sue affermazioni, che, consa:pe~
volmente o :nconsapevolmente, hanno ten~
tato di gettare del discredito sul nostro Par~
tito,che ha un contenuto profondamente
clé\lssista e che si riohiama a tradizioni 'Per1o~
meno ,di pari autorità di quelle del P:a,rtito
comunista italiano.

T ERR A C I N I . Infatti mi sono ram~
maricato che con questo atteggiamento vi
sminuiate.

M A R IO T T I . È stato sottolineato, a
giusta ragione, che questo Governo nasce in

un momento reso difficile dai troppi proble~
mi non risolti che generano viva inquietudine
in una vasta zona del nostro tessuto socia-
Le.Anche Lei, onorevole Pl'esildente del Consi~
glio, lo ha ammesso esplic'itamente.

Infatti la situazione nelle campagne è pres~
sachè esplosiva, e si impongono, prima che
isia troppo tardi, dei provvedimenti legisla.
tivi che sanciscano il superamento definitivo
di istituti che servono soltanto a determi~
nare gravi fenomeni socia<li ed a distruggere
un'enorme ricchezza sul piano della produ~
zione e dell'energia lavorativa. La corruzio~
ne, gli scandali insiti nel carattere stesso del~
l'attuale organizzazione 'dello Stato e dell'am~
biente politico che si è venuto creando nel
Paese; uno scontento generale che nasce dal.
la stessa organizzazione della nostra società,
dal tipo di sviluppo 'economico impresso dal
capitalismo e dal nostro sistema economico,
nell'ambito del quale anche chi ha più del
necessario lotta per avere sempre di più per
inserirsi in una società dove il denaro è la
misura di tutti i valori. Ciò non riguarda i
lavoratori con salari non ancora adeguati
alle esigenze dei nostri tempi, non riguarda
certamente i nostri pensionati ad.quali voo~
gono corrisposte pensioni in decorose.

Fra i propositi espressi da questo Gover-
no vi è quello di conseguire la stabilità della
moneta. D'accordo: a nostro parere solo chi
cerca il caos può desiderare che il processo
inflazionistico si aggravi; come pure cerca il
disordine sociale chi, vuole porre violente-
mente in movimento un processo inverso di
deflazione per scaricare sui lavoratori, in ter-
mini di disoccupazione, il riequilibrio dei
prezzi e la solidità dei mezzi di pagamento.

Ma l'aspetto che più ci preaccupa delle sue
dichiarazioni programma tiche, onorevole
Presidente del Consiglio, consiste nel fatto
che lei ha accettato, mi sembra, SlC et simpli~
citer, la linea Carli, anz~ dando di essa una
interpretazione pill arretrata. Infatti il go~
vernatore della Banca d'Italia, dottor Carli,
nelle sue oOillsidejrazioni generali ha par'lato
dei minori profitti che generano minori in~
vestimenti, e quindi disoccupaziane; pertan~
to egli implicitamente intende il contenimen~
to 'di tutti i redditi, sia dell'interesse sui ca~
pitali a prestito, del profitto dell'imprendi~
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tore, sia dei salari che vengono corrisposti
ai lavoratori.

Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
ha accettato la linea Carli per la parte che
rigua,rda la stabilità monetaria, che richiede
semmai sacrifici a tutti e non soltanto ai la-
voratori, e proprio in ordine a questo concet-
to ella non ha minimamente a1ccennato ad
una politica di redditi differenziati che
può essere a nostro avviso anche giusta. Si
tenga conto nell'esaminare il livello dei pro-
fitti in qua,le misura essi sano stati realiz-
zati dagli imprenditori dal 1950 al 1960.

Dal 1950 al 1960, ad esempio, sull'onda di
una congiuntura economica estremamente
favorevol,e, non solo i colossali profitti han-
no consentito il consolidamento del processo
di accumulazione ,ed un completo autofinan-
ziamento della grande impresa ( grazie ai
noti meccanismi di bilancio, fra ,cui quote di
ammortamento esagerate, valutazioni mi-
nori dell'attivo, eccetera) ma si è potuto di-
stmrre una parte di detti profitti in acqui-
sto di aree fabbricabili o utilizza di in altre
forme speculative o di esportaziane di capi-
tali all'estero.

Da aggiungere che di fronte a questa si-
tuazione gli stessi enti lacali non hanno po-
tuto, per l'alto costo deLle aree, crearsi un de-
manio comunale necessario a realizzare un
piano di servizi sociali o di castituzione di
capitali fissi sociali.

Quindi ritengo che se ella, onorevole Pre-
sidente del Consiglio, accettasse questa linea
rinunciando ad una politica differenziata
dei redditi a favore dei lavoratori, non
potrebbe assolutamente sottrarsi alla pres-
sione di quelle forze che hanno esaltato que-
sto orientamento di politica economica e fi-
nanziaria e cioè la destra del nostro Paese;
accettando questo orientamento ella sarà
condotto, contro la sua stessa volontà, a va-
licare i limiti del suo mandato, limiti di tem-
po e semplice approvazione dei bilanci che
furono elaborati e strutturati dal passato Go-
verno Fanfani.

A questo punto ella, onorevole Presidente
del Consiglio, si rende peI1fettamente conto
che la ripresa del dialogo tra i quattro parti- '
ti del centro-sinistra dipenderà prima di tut-
to dai suoi atti, dal tipo della sua azione go-
vernativa, dal modo come verrà regolato l' or-

dine pubblico, dal modo come si servirà de-
gli strumenti fiscali e di credito, da come at-
tuerà la politica per realizzare un serio con-
tributo alla pace e alla distensione. Mi corre
l'obbligo, e con piacere, di dade atto de,l rin-
novato impegno ai lottare per l'inserimento
dell'Inghilterra nella Comunità economica
europea., della sua ostilità alla proliferazio-
ne delle armi atomiche e dell'accenno alle
possibilità della creazione di una zona di 'cl:-
simpegno atomico nel Mediterranea; que-
ste sue posizioni implicitamente danno un
giudizio negativo sul patta franco-tedesco e
sugli atteggiamenti che in Francia stanno as-
sumendo alcune forze politiche che, pur gri-
dando ad ogni pie' saspinto « paoe, pace »,
lavorano in realtà per la guera:-a.

Il Partito socialista italiana non ha esita-
to per queste ragioni ad assumersi tutte le
responsabilità per consentire a questa Go-
verno di costituirsi e questo nan per il ti-
mare di elezioni anticipate, peI1chè ricatti
non siamo disposti a subirne da nessuno; di-
mostriamo con l'atto politico che ci accin-
giamo a prendere la coscienza di aver ten-
tato tutto il possibile per evitare al Paese
una contrapposizione rigida di forze con tut-
te le conseguenze che tale scontro frontale
comporterebbe in un Paese dove ancora esi-
stono gravissimi problemi non ancora risol-
ti e nel quale esistono forze legate alla con-
cezione autoritaria del potere politico.

Noi ,crediamo nelle 'prospettive del oentro-
si:nistm come aid una politica capace di ga-
rantire al Pa,ese un gmdual,e ed oJ:1dinato svi-
luppo economico e sociale, che il 60 per
oen,ta ~ coHetghicamulni,sti ~ degli e'lettori
ha approvato. TuttaVlia deblbo dire con sin-
cerità che esso non costituisce per i socia-
Jisti un mito DIèuna strada obbligata, se su
questa strada non si trOlVeranno intedocu-
tad validi come l'anorevole P.anfani od uo-
mini ,dhe come lui siaDO aruimati da una vo-
lontà politica di ri!l1I1ovamento sociale.

Prendiamo atto con soddiS1fazione delle
dic'hia'J:1azionifatte in questa Assemblea daUe
forze del centro-sinilstra neiconJfmnti di
questo Governo, a cui vi,ene assegnato il com-
pito di far approvare i bilanci dell'onorevo-
le IFanfani, per dare tempo ,ai partiti del cen-
tro-sinistra di procedere, come è stato ac-
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cennato, ad un riesame della situazione po~
litica .nell'ambito del'la quale siano realiz~
zrubili un impegno politko serio e i teDmini
di un programma avanzato.

Ed ora mi consenta per condudere, ono~
revole Presidente del ConSliglio, di esprime-
re tutte le Inostl'e riserv,e verso il suo Go~
veuilIo ~ rlselwe che muov'ona dalla stessa
innata diffidenza che noi abbiamo nei con~
fronti dei governi monocolori e d'affari ~

anahe srul'la base di non felki esperienze pas~
sate; di preaisar,e che il nos,t,ro voto di asten~
sione signi!fÌJca una non impliJcazione di ob.
blitgJhi di sOlrt'a nlè di limiti alla nostra libertà
d'azione nel giud'izlio e nelle iniziative da
pl'endere a r£iavore o contro i suoi atti ,di
governo.

Mi cansenta, a nome .del Gruppo dei s,e-
natO'ri soci.ali'sti, di augurarle, nei limi,ti del'le
nostre dicihiaraz:ioni, che tro;vano peraltro ri~
scontro in quelle fatte dal Gruppo della De~
mocrazia cristiana e dal Gruppo sO'cialde~
mocratica, di assolvere al suo compi t'o ed
alla funzione che 'le è sta,ta assegnata, per
il bene del nostro Paese. (Vivi apP,lausi dalla
sinistra).

P RES I iDE N T E. È isoritto a parla~
re per clichiarazione di voto il senatore
Franza. Ne :ha !facoltà.

FRA N Z A. rSignor Presidente, onorevo~
li coHeghi, decampando da lUIlalinea di con~
dotta SellTIpr,eosservata dal nostro Gruppo
al cospetto di Governi cosiddetti di emer~
genza, dichiariamo di dover votare contro
il Governo Leone, in quanto l'onorevO'le Leo~
ne aff,erma di aver costituito un Governo a
tenmine e condizionato. 111nostro orienta~
mento lè determinato proprio dalla natura
che ,questo Governo si attribuisce. Eppure
siamo in pr,esenza di un uomo il .quale ,ri~
vendica, a giusto titO'lo, il privilegio di es~
sere statu Clhiamatu a tfoI1mare il Go;verno in
correlazione aHa sua posizione di ,P'l'esiden~
te della Camera dei deputati; ,di una perso~
naI.ità politica non indicata dai partiti :nelle
consultazioni e largarmente cO'nsiderata e
stimata; di un militante politico il quale
ha saputo mantenere .costamtemente, nei
confronti della nost,ra lforza iPolitica, IUn at~
tegJgiamento comprensivo e corretto.

Che cosa dunque ci induce a votare con~
tra? La ragione è IUInasola, sebbene altre da
questa derivino con 'rapporto di consequen~
zialità. Abbiamo appreso ,dalla viva voce
dell'onorevole Leone una cosa ,quanto mai
evidente: che il risultato non positivo delle
lunghe, laborio.se trattathre per la costitu~
zione di un Gov,erno di centro~sinistra co-
stituisce il presupposto per la formazione di
questo Governo. È chiaro che, se le tratta~
tive non av,essero ,registrato la da.morosa
battuta d'arresto imposta dal Comitato cen~
trale de,l partito sO'cialista italiano, il Gover~
no Leone non sarebbe nato. In ogni modo
questo Governo esiste, 'e noi rit,eniamo che,
proprio in ragione e a causa de.lla /premessa
denunciata, questo Ministero avrebbe do~
vuto e potuto rivendicare una sua propria
posizione di piena ed incondizionata auto~
nomia, e non una mera .funzione transito~
ria. L'onorevole Leone sa, ,e noi sappiamo,
che la riproposizione del centro..sinistrismo
da pa,rte dei IPartiti battuti neIle elezioni del
12,8aprile è, e resta, un gesto di jattanza e
di aperta Slfida verso il COI1POelettorale che
lo aveVa respinto, non a causa della defi~
cienza della direzione politica, ma a causa
della sua impostazione prO'grammatica e
delle 'valutazioni negatilVle dell'azione di go~
verno condotta duralnte due anni, a causa
dell'empirislillo e dell'improvvisazione che
10 hanno caratterizzato. L'onor,evole Leone
sa che l'interpretazione dei risultati eletto~
l'aH del 28 aprile, Iquale Iquella che abbiamo
ascoltato ieri in quoost'Aula dall'onorevol.e
Gava e da altri, è basata su un presupposto
inesistente, perohè non Ièproprio vero che la
Democrazia cristiana, nel suo programma
elettorale, si sia riportata alla decisione con~
gr,essuale di Napoli ,e Ine a1bbia chiesto .la ri~
confer-ma al corpo elettorale. È vero esatta~
mente il contrario. La Democrazia cristia~
na, nell'elaborare il 'suo prog:ra:mma det.
torale, si è guardata hene dal -rkon£er:mare
espressamente la volontà ,di riproporre una
el1'u.nciaziane di centro~sinistri.smo; nè la ter-
minologia ricorr,e mai nel programma elet-
torale della Democrazia cristiana, la quale
invece, sapendo che il ripropoI1re il centro-
siillistrismo avrebbe iPotuto portare ad run
ampliamento delle previsioni di sconJìtta, si
sforzò di minLmizzare il valoI1e dell'intesa
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con il Partito sociahsta italiano, e la presen~
iò come un incontro sperimenta~e con c()ln~
tenuto ,di collegamento indiretto e parzia~
le tra i Partiti, inconùro che, d'altra parte,
disse, aveva già J:1egistrato una battuta di
arresto per carenza della posizione del Par~
tito 'socialista italiano.

D'alt:ra parte l'onorevole Leone, che fu
ira i più auto~evoli e ascoltati oratori elet~
toraH della Democrazia cristiana, sa a quale
9forzo dialettica dovette ricorrere, e con lui
tanti altri, per dare tranquillità al corpo
,elettorale suiUe intenzlioni ,e 'Sulle di~ettrici
future della Democrazia cristiana. E sa che,
sebbene 'non riproposta nè ufficialmente nè
ufficiosamente la politica di collaborazione
con i socialisti, il corpo elettorale democra~
tico cristiano ne condannò a posteriori la
impostazione e .l'attuazione.

Perciò, riproposto contro gli impeig1Ilielet~
toralie fallito il tentativo della Iformula di
centro..Jsinistra, l'on'Ùrevole Leone, palftendo
proprio dal presupposto che ha dato origine
al suo Govcerno, altJ:1o non aV1reibbedo'VUto
fare che prendere atto della siroazione e dar
vita ad un Governo con pienezza di poteri,
cioè ,]]Iècondizionato n:è a tenrnine.

L'onorevole Leone sa che la Nazione ita~
liana, ,con i problemi ,che urg'Ùno, non può
essere considerata come una cavia ,per le
sperimentazioni e i tentativi di com'Odo dei
Partiti. Ma al cospetto di un Governo come
quello che ci si prop'Ùne, noi ci vediamo nel~
la necessità di votare contro. Noi respin~
giamo un tal'e tipo di Governo, perchè que~
sto GoveJ:1no, dhe riafferma ,solennemente la
p~eminenza del Parlamento, sin dal SIUO
SOJ:1ger,egià preannuncia una crisi a termine
extra parlamentar,e.

,PerClhièla scelta discriminatoria è re'Spin~
ta dalla Costituziane della Repubblica; per~
chè oltre il limite temporale pone anche li~
miti di materia e di sostanza alle dir,ettrici
della propria azione ,politica; pel'Ohè infine
questo Govern'Ù sorge denunciando la pro-
pria impotenza funzianale ,e dichiara di e.s~
sere strUlillento degli inter,essi di alOUilliIPar~
titi e non strumento di una stabile politica
nazionale.

,Sul primo punto, i1IlpalJ:"ticola,re, occorre
fare Wl disoorso, onorevole IpJ:1esidoote del

Consiglio, ahe, sottoposto ad un ma'estro
di diritto quale lei è, può essere compreso
in tutta la sua portata costituzionale.

Non si tratta di una questione circa le
modalità e i termini d"azione di Gov'erno,
come lei ha detto nella sua risposta. Il Go~
v,erno della Nazione non IPUÒ sentirsi im-
pegnato nella diI'ezione del calcolo e degli
inter,essi dei Partiti; Ina'sce can la nomina
presidenziale e :muore con il v'Ùto contrario
del Parlamento.

Ogni Governo ha pienezza di poteri e di
funzioni ,ed è all' esclusivo servizio della
Nazione. Un Mimstero, in costanza ,della fi~
ducia del PiarLa!lllento, non può dedinaJ1e il
suo mandato 'e deve andar via solo Ìin pre-
senza di motivi palesi e dichiarati di sfi-
ducia espressi sul piano parlamentare.

Nessun Governo dovrebbe l'eoedere per
ragioni di politica extra parlamentare, e
quando doV'esse farlo e dov,essero derivarne,
eventualment'e, si,tuazioni di pericolo per
l'ordine costituito, verrebbe ad assUIillere
responsabilità di ordine c'Ùstituzionale.

Se l'onorevole L'eone avesse t,enut'Ù ben
presente, insieme ai suoi colleghi di Gahi~
netto, questi postulati incontrovertibili; se
avesse ben ,badato alla sua posizione costi~
tuzionale, non 5'an~lbbe caduto in errori di
impostazione dhe sviliscono la sostanza del
suo mandato ,e consolidano una prassi de~
leteria e deprecahile.

,Perciò debbo dive al senatore Oliva, pas-
sando a un rapido esame del secondo punto
'Posto a base del nostro rIDuto di fiducia,
ohe egli, prendendo aHa con cOiillpiaciiillen~
to delle dichiarazioni discriminatorie fatte
dal P~esidente del Consigli'Ù, non gli ha res'Ù
certam,ente 'ono'r'e.

Già vorrei fare osservare a11'onorevole
Presidente del Consiglio, per ,quello che egli
ha detto or OI'a, ahe la posizione da noi
presa in questa come in altre occasioni sta,
di per slè sol'a, a conclamaI'e la nostlfa posi~
zione nell'oI1dine democratico a un livello
di ortodossia costituzionale Clhe mi fi,fiuto
di riconoseere al suo P.artito, cbe non mo-
stra di sapersi sottomettere alle difficili re--
gole della demoOI1azia.

V'ÙI'rei diI'e ancora che il modo di cO!nsi~
derare il Moviment'Ù sociale italiano non
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toglie nulla al posto che questo giovane IPar~
tHo occupa nell'ordine delle cose, posto che
certamente è superiore alla sua forza poli~
tica.

Signor Presidente del Consiglio, il fatto
che il parlamentare si senta più vidno alla
disciplina di rpaDtito .dhe alla diiScipHna ver~
so .la Nazione, nulla tOlgHe alla V'alidità del
principio cos.tituzionale. Ma neppure in via
di ,ipotesi si pone :il problema 'dhe un tale
principio non possa esser'e osservato da chi
a1bbia accettato e sia investito di responsa~
bilità di Governo. Vi è una responsabilità
coHegiile del Gov'erno ,ed una r,esponsa:bi~
Htà persO'nale di oolom ohe ne fanno part'e.
Un Governo ohe si presenti al Palrlamento
per la fiducia non può .fare discriminazioni,
non ne ha il di'fitto. [La discriminazione dei
voti che proverJJgono da un settore de1!e Ca~
mere si risolV1e in di,scriminazione del voto
del singolo parlamentare, e il voto è da.to
dai parlamentari nominativamente, uti sin~
guN, senza derivazioni di partito. Il voto fina~
le è indivisibile e inscindi'bile ed ha forza co~
stituzionale; è linfa vivificatrke dell'azione
pojtica nella direzione della viva nazionale.

Il voto, nel suo complesso, determina la
volontà del Potere legislativo, che è volontà
unitari'a, sicahè il cittadino ha l'obibligo del~
l'osservanza e non può fare discorso sulle
derivazioni del voto, al che si potreibbe
sbocca,re se si insistes,se su un indirizzo di-
scriminatorio !quale quello posto in questa
occasione dal Potere esecutivo.

Ma non è chi non V'eda come sia aber-
rante l'impostazione di reiezione del voto
sul piano parlamentare, non è chi non veda
i pericoli di un siffatto aUeggiamento. Un
Governo che si dovesse rendeDe promotore
di una tale inizi'ativa, si porrebbe sul ter~
reno della eversiO'ne costituzionale e, aven~
do già in più .occasioni il Cap.o dello Stato
posto il prdblema nei suoi veri termini co~
sHtuzionali, è grave leggerezza insistere in
un indirizzo, l~gittimo nei rapporti tra par~
titi, ma incompI"enstbile sul piano dei rap~
porti tira Governo e Gruppi parlamentari.

Noi sappiamo che la Democrazia cristia~
na, non avendo il ,coraggio di prendere po~
sizione aperta e chiara, conforme alle ne-
cessità, nei ,conlfron:ti del Partito comunista

italiano, usa nas'Conder,si dietr.o il comodo
paravento dell'estrema destra cui si sforza
di attribuire, da anni oI'lIl1ai, orientamenti
ed intenzioni respinti sia Inei deliberati con~
gressuali sia nella condotta concr:eta, sul
piano politico e parlamootare.

Ma onmai il disoorso suWapparente obiet-
tività della posiz.ione dellla Democrazia cri-
stiana nel consideraDe le ali estreme dello
schieramento politico n'Ùn inganna più nes-
suno. Non è così che si affrontano i proble~
mi posti dall'accresciu,ta forza politica del
Partito comunista italian'Ù e dalla minaccia
non più vlalganè incon'sistente che si del~nea
per :1'avvenil'e della Naz,ione italiana.

Basterebbe infatti rilevare, per restare sul
terreno degli argomenti in di.saussione of~
ferti dal dibattito sulla ,nduda, che H GlOver-
no, non pO'tendo del ItuttO ignoraI'e l'atteg~
giamento assunto dopo le ,elezioni dall'ono~
revole Togliatti, si lirnHa a didhiarare, neUe
affermazioni programmati.che, che si propo~
ne di rintuzzare i tentativi, da qualunque
parte proVlenienti, contrO' il sistema demo-
cratico. Si pone così la preme'ssa, conforme
all'indirizzo di centro.,sinistra, della poHtica
di rinuncia dell'attività di prev,enzi.one, pelT
instaurare \lIn indirizzo di politica della re-
sistenza passiva, in UIJl momento in cui la
minaccia assiUlrne aspetti di tracotanza 'e di
aperta sfida; in un momento in cui lo Stato
dimostra di non riusdr'e a sollevare le forze
dell'ol'dine daUo stato di avviHmento ma~
Irale, di prostrazione e di mOfltificazione in
aui sono cadute; in un momento in aui sem~
bIla essersi spent'a nei cittadini quella sor-
gente di fiducia nei poteri e negli organi
dell'O Stato Clhe oosltituisce il Hevita pemna-
nente per l'ordinat'Ù sviluppa di ogni c'Ùmu~
nità nazionale.

L'onorevole Leone ha dunque fatto uso
del linguaggio circospetto del centro-sini~
s.trismo, in un momooto quant'O mai inop-
portuno. La oaute'l:a nella scelta delle parale
è unadeHe pj'etre sulle Iquali, giornO' per
giorno, va enucleaDldosi l'ambiente morale
più !adatto per la instaurazione del fronte
popolare. Anche questo naturalmente è uno
d,ei motivi di di,stacco del nostro Gruppo po~
litico dal Governo Leone. E così come que~
sti, altri limiti ,e remare è dato rìlev:arre dal1e
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dichiarazioni del Governo, quali il proponi~
mento della 'sua presenza attiva limitatamen~
te ai problemi che nOin possono aspettare e
che marciano per proprio cO'nto.

È vero dhe l'impostazione dei limiti as~
sunti 'dal Governo sul piano della propul~
sione dell'attività legislatiV'a ci potrebbe por~
ta're a rHe'Vare che un 'assestamento ~ una
rimeditazione ~ non dovrebbe r,isultare inoOp~

portuno nè dannoso al oospetto della gravità
della situazione, specie nel s'ettOiTe econo~
mko, determinata dalla politica ,falsamente
e improduHiva:mente sodale condotta dal
Governo di centr'O~sinistra; ma un Governo
al qua'le obiettivamente va sempre ricono~
sciuta pienezza di pO'teri non deve mai deli~
beratamente dichiarare che intende pOirre
un autolimite alla propÒa aziO'ne legislativa,
senza peraltro spiegarne le ragiO'ni di neces~
sità sotto l'aspetto del pubblicoO interesse e
del bene collettivo.

Una tale condotta di Governo, il quale
sempre dev'e poter oontare sul favO're p'O~
polare e sulla più ,larga considerazicme, de-
termina appl'ezzamenti negativi, e ciò smor~
za quel fervore di consensi che soOnoObuona
linfa dello sviluppo delle iniziative e leUpro~
gresso, che peraltro il Governo dichiara di
voler soHecitare ,e spera di potercOinseguire.

Il popo~o italiano av,eva bisogno di un Go~
verno che, sorto finalmente dopo quasi
tre mesi daUe ,consultazioni elettorali 'e ve~
nuto dal Capo dello Stato, riv;endicata la pro-
pria posizione costituzionale, intendesse agi~
re con pienezza di poteri e 'Che, dopo i ne--
cessari assestamenti le le opp'Ortune ri;me~
ditazioni, intendesse pI'endeJ:1e ,con maggiOire
maturazione l'avvio deUa politica del pr'O~
gl'esso sociale ,ed ,economico, la politica fe--
licemente condotta e confortata da successoO
dai Governi che si erano avvkendati alla
direzione della politica nazionale fino al
,luglio del 1960.

Da questa non felice impostazione deri~
vano J:1emore per l'azione che il Govlerno si
propone di svolgere in politica int'erna, ,este~
ra, ed economico-sociale. Avremo ,}'opportu~
nità di par1amediffusamente, dal nostro
punto di vista, in occasione della discussi,o-
ne dei bHanci; ora ci .basti dir,e 'ohe il pro~
g,ramma di Governo, sebbene nella sua impo~

stazione rigorosa e controOllata, mostri al~
cune luci che speriamo si rivelino, nel ,corso
dei prossimi mesi, fodel'e di felici sviluppi,
contiene le molte 'Ombre che sono da por>re
in rdazione certamente all'atto di nascita
del Governo stilato ,da notai di opposti orien~
tamenti. Diremo ancora ,e soltanto, O'nor,e~
vale Leone, per concludeI'e, che all'interno
occorre riaffermare il conoetto dello Stato;
con ohe gli organi e i pot,eri dello Stato le
le molte appendici che ne insidiano la vita
e i partiti stessi 'e i sindacati apprendano
man mano a riconoscer,e i propri limit:, e i
cittadini apprendano a scoprire finalmente
che, se la Costituzione della Repubblica dà
larghissimo l'espiro alla materia dei diritti,
non ignora laffatto quella dei doveri; eon che
si potrà promuovel'e quel risanamento mo~
rale della vita pubblica che costituisoe il
proKema più attuale e scottante. Ed è pro~
blema di oontrolli, ma i controlli nel cO'n~
cetto dello Stato vanno demandati alle mi~
noranze la cui pr,esenza attiva, slargata oltve
il piano del formal'e controllo padamentare,
imponebbe remore alle deviazioni della
Pubblica Ammini,strazione ed a:gli enti e isti~
tuti e organismi che ne derivano.

Occorre ancora pOrI'e riparo alle devia~
zioOni'che 'in'Vestono anohe reducazioOne civica
e CO'nculaano i princìpi tradizionali e isteri~
liscono quelle sorgenti dello spirito che sono
il fondamento dell'avv,enire ordinato e digni~
toso delle Nazioni. Occorre ridare lfiduda .al
popolo e tranquillità a tutti i ceti sociali e
riconquistarli al 'rispetto e alla ri:consideI1a~
zione dello ,stato, sollecito, indistintamente
e indiscriminatamente, verso tutti i citta~
dini della Nazione italilana.

Nei rapporti estemi chiarezza e decisione:
nOTIsi può I1estare .a mezza strada, affermare
di volere e opemre poi nel non volere. È la
Democrazia cristiana che ha voluto la poli~
t1ca deUe anean~e ,e delle intese politiche ed
economiche con l,e altre Nazioni. Noi l'ab~
hiamo seguita su questa strada, convinti del~
la neces.sità di sostenere Ullia buoTIa inizia~
tiva. Prendiamo ora 'atto con soddisfazione
di quanto il Presidente del Consiglio ci ha
detto l1elativamente ai colloqui con Kenne~
dy; ma l'area ocddentale ed europea va
consolidata e potenzIata: questo è il pro~
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blema più urgente. L'unità palitica 'ed eca~
namica den'Europa, haslata sulle Naziani
che ne sana il fulcrO' da minante e tradizia~
naIe, è oertamente fatta re castruttiva ed
equilibratare; strumenta di distensiane e'cl
elementO' di pace tra tutte le Nazioni del
manda.

L'Italia tè Nazione eurapea, ande i vincali
vannO' saprattutta ,rinsaldati in Europa nel~
l'interesse comune, can una Ispirita di sali~
darietà tanta più oalarosa quanta maggiari
sana i pericali che derivanO' daUe divisiani
ancom in atta nel resta ,del manda.

In palitica ecanamica~saciale sensibilità
per le istanze saciali e, in questi limiti e
per questa fine, secanda il dettata castitu~
zionale, a-coettare una palitica di pragram~
maziane. La palitica di programmaziane che
ltItalia patrà fare è indicata da una parte
della Castituziane e nan può d'altra parte
andare altre i lineamenti delle direttrici del~
l'aziane pasta dagli impegni assunti all'atta
dell'adesiane al Mer.cato -camune eurapea. In
ogni mO'da una palitica di pragrammazione
dev,e tener conta .che il mO'menta di sacia~
lità nan può 'essere di,sgiunta dal mO'menta
e<:onamÌèa. È presente alla mia attenziane
carne 'aHa vostra, anorevoli .colleghi, l'indi~
rizzo elevatissimo presentato al SenatO', nel
mO'menta in cui teneva la sua prima seduta,
dal Pl1esidente Bertane: si dia a ciò che egli
ha inteso dire nella sura 'alta responsabilità
La davuta consideraziane. EccO' uno degli
aspetti fandamentali della palitica di asse~
stamenta che questa Gaverno è chiamato ad
attuare senza esitazione. Possa dÌ're ara, can~
eludendO', all'anorevale Leane, che eg1i ha S!U~
scitata attese nella Naziane; dopo De Ga~
speri la Dema:::razia cristiana, deviata dai
due 'congressi di Naipal.i, nan ha trarvata
pace 'e non !ha ,dato 'paoe ,e tranquillità alla
Nazione. iL'Italia ha hisogno di un capo di
Governa 'e nan ,saltanta di !Un nataia suc~
cuhe delle martificanti acrobazie Ipartitocra~
tiche. La 'Naziane attendeva da lei, anare~
vale IPmsidente del lCansiglia, Cine proviene
da una terrae da un ,ambiente 'dhe dettero
al manda maderna lil 'ooncetta della Stata,
che ha una tradizione da difendere e sensi~
bilità per i :problemi pasti dalla sa'CÌetà can~
temporanea, e che ha la forma mentis per

intenderli, per contemperarli, perconcre~
tizzarli nei Ilimilti 'cansentiti, una ;palitica di
stabllità s'eri,a e di aJmpio respiro, Irespansa~
bile ,e Icostruttiva. Lei dice di non paterla
fare; ma la Naziane e il P arhment a, creda
pure, rsignor ;Presidente, Ihanno capacità ,e
v.itaUtà sufficienti per seoandarre l'onesto la~
vara di chi ,rie'sc:a la romper,e il1cerchia opa~

cO' della dial,ettica detedare che oippriane la
vita e smarza il reSlpim della Nazione italia~
na. (Vivi applausi dall'estrema destra. Con~
gratulaziOini).

P RES I D E N T E. E. iscritto a padwre
per dichiarazione di vato il senatore Bat~
taglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signar Pr,esidente, ano~
revali calleghi, è questa un'accasiane che
nan passo nè voglia lasciarmi sfuggire per
r,ibadire certe valutaziani, anche se debba
neoessariamente camprimerl,e nei limiti di
una dichiaraziane di vota. PeraltrO' tale di~
chiarazione intanto può motivarsi, in quan~
tO', sia pur:e brevemente, v,engana tracciate,
neUe linee essenziali, le premesse pO'Etiche
che hanno determinato la nasci.ta ,del sua
Gaverno, anarevole Leone.

È chiara, onar,evali colleghi, che alla bas,e
del.I'odierna ina1slperttata Gaverna cosiddetto
di affari debbanO' parsi tre dementi di fan~
damentale impartanza; e precisamente: 1) il
falllimenta del nuava tempO' politica in:ziata
cai Gaverni di oent'ro~sinistra saitO' il pro~
filo dellia <cosiddetta {{ Ispinta al henessere }};

2) la flagrante canferma della indisponibi~

lità del Partita socialista italiana a ricevelre
il battesimO' demacratica; 3) la irriducibile
quanto temeraria vacaziane della Democra~
zia cristiana ad insistere, nanastante tutta,

n'el cal,laquia tra cattalici e marxisti, tra ,due
anime ~ cioè ~ che non collimanO'.

Nai liberali abbiamO' il confalrta ~ anche
se trattasi di un assai amara canforta ~

di 'sattalineare che le canseguenze aggi la~
mentate furano ampiamente ed 'esauriente~
mente previste dalla nastra parte palitica,
quandO' si vOlIera rampere le alleanze tra~
dizianaH per oarr'el'e la spericolata avventu~
l'a del centro~sinistra.
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Prersonalmente mi piacre, poi, ricordare
quanto vibratamente dissi in quest'Aula il
14 marzo 1962 nei riguardi dell'ultimo Go-
verno Idell'onorevole Fanfani.

Se si 'ricorda ,in quell'ocoasione par-
lai di politica dLssennata e di strapotere
statale, che, limitando l'avea di manovra del~
l'intrapresa privata, avrebbe procurato 1a
disfunzione deUa dinamica 'economica e
prodotto effetti assai ,deleteri nel settore dei
pr-ezzi, dei sralari, nel ,campo tributario e nel
mercato dei capitali.

Ed av'evo ragione.

Ne abbi.amo avuta la ripl"Ova nel I1ecente
discorso del Go\"ernatore deUa Banca d'Ita~
Ha dhe ha responsabilmente deIliUnziato che
« l'estendersi deIraI1ea nella quale operano
enti pUlblblioi, ove 'questi e ~e imprese con~
tJrollat,e si sottraggano all'obbligo di s,eguire
criteri ,di economicità neUe ,loro gestioni e
abbiano facile accesso ,al ,credito, aumenta
i pe'riooli di politiche salariali duaJristiche
eon pregiudizio per 10 sviluppo equilibrato
delJ'.economia ».

Ed ha denunciato ancora, onorevole ,Pre-
sidente del Consiglio: dhe «si avvertono i
sintomi di una nostra diminuita capacità
competitiva sul mercato internazionale ed
una aumentata capacità concorrenziale del-
le merci estere nel mercato interno »; che
« non è stato mantenuto l'obiettivo della sta~
bilità dei prezzi »; che « s: è aggravato il fe~
nomeno dell'esportazione dei capitali »; ed,
infine, che « la redistribuzione dei redditi nel
1962 si è associata con una minore propen~
sione alI risparmio ».

Questi, onorevoLe Gava, gli effetti del :suo
oentro~sinistra, al 'quaLe lei 'si è convertito
a far tempo dal congresso di Napoli. Effetti
ohe stanno a sirgnificalre, spogliando le parole
del dottor Carli del loro tecnicismo, che
l'economia italiana ha subìto una battuta di
arresto proprio quando era avviata verso
destini cui lfino :a Iqual1dhe anno fa non era
consentito neanche speram, mentre oggi,
grazie all'instaurato movimento poHtko e
alle sue ispirazioni, continua a muoversi len~
tamente ma inesorabilmente verso una fase
molto critica che potrebbe sfociare in una
sempre più grave situazione economica.

Questo il senso delle mie previsioni di al~
10ra; questa l'autorevoLe ,e drammatica con~
ferma di oggi del Governato're della Banca
d'I talia.

Che dire, poi, onorevoLe Presidente del
Consiglio, sul capitolo I1elativo ,alla cosid~
detta « spinta al benessere », di cui il Gover~
no di oentro~sinistra voleva farsi portatore?

È questo, onorevoli coUeghi, un capitolo
veramente fallimentare in ,cui si scorgono
solo voci passive che, se pur riusciranno ad
essere arginate, proietteranno, in ogni caso,
i loro riflessi negativi sul prossimo avvenire.

Oggi, tanto per soff,ermarci su uno degli
aspetti più 'apPairi.scenti di esso, si assiste al
vertiginoso rincorrersi -dei pI1ezzi e dei salari.

L'aumento del costo della vita, farà sicu~
ramente scattal'e di altri punti la scala mo~
bile, e co'sì continuerà ad indebolirsi la po~
sizione italiana di ,fronte all'agguelfrita >con-
correnza straniera, si.a sul mercato interno
che sui mercati internazionali.

Le conseig!uenze di ,tale !fenomeno sono evi-
denti. Esse si chiamano: disoccupazione,
!Svalutazione della lira, ohiuSUI1a economica
delle frontiere, squilibrio paurosamente
passivo del.ia bilancia dei pagamenti. Tutto
dò pone in luminosa evidenza come si.a
completamente mancato il cosiddetto «mi-
racolo sociale ».

I provvedimenti del rOentro-sinistra han~
no allontanato ogni ragionevole certezza,
di conseguire quelle mete che erano state
tanto baldanzosamente sventolat,e ai no-
stri strati popolari. Circa un anno e mezzo
di governo di asserita « spinta sociale» ci
ha po'rtato dal disincanto del «miracolo
economico », al limite del caos della nostra
economia senza, peraltro, Ifar raggiungere
al nostro popolo quel benessere cui legitti-
mamente aspira, beness'erre che costituisce
un incontrovertibile bisogno della nostra
società ,e un imprescindibile nostro dove/re
soddisfare. Bisogno che ha vari nomi: come
edilizia scolastioa e corpo insegnante ben
preparato e ben remuner.ato, ospedali, pen-
sioni che non siano, onoJ.1evoli co.lleghi,
espr'ession~ di carltà o di elemosina ma che
siano invece espressione di siourezza sociale,
adeguamento delle pensioni ,agli statali, as-
segni a'i coltivatori diretti, pensioni ai com-
battenti .della guerra 1915-18 assistenza me-
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dica e farmaceutica a caloro che non 'P0s~
sono lavorare, e tanti altri nomi ancora,
perohiè .lungo è il rosario deLe ineluttabili
esigenze del nostro popolo.

COIsaha fatto al riguardo il.centro~sinistra?

Assai poco o nulLa! Eppure ~ onorevole
Gava ~ quante ingenti somme investite per

la formazione di altro çarrozzone statale e
dho; stipendi ai di ri.gen ti di esso! E questa
è la sociali.tà del oentro~sinistra! Ogni altro
commento alla situazione presente è su~
perfluo.

La grav.ità del momento ,economioo la si
può constatare con meridiana evidenza sen~
za ricorrere a fonti specializZiate e denunzia,
di per sè stessa, con tragica perentorietà,
l,e conseguenze infauste di una politica çOil1~

tra la quale mettemmO' in guardia il P'arla~
mento ed il Paese; una paliticache si impa~
se per un antidemacratko att'Ù ,di forza di

alcuni esponenti della Democraz,ia cristiana
che, per effettO' di un cert'Ù cong'egno parti~
tocratko, hanno voluto e potuto portare a
rimorchio i molti riluttanti della Democra~
zia cristiana stessa, inesorabilmente costret~
ti da una discutibile disciplina di partito a
subiJre passivamente ciò che riuscivamde-
glutibi1e alla scienza e alla laro coscienza.

Che dire 'in materia di politica .estera?

Mai come Ln questi ultimi tempi il lin~
guaggia internazionale del nostro .Paese è
stato così .contraddittoria ed oscura, tanto
equivoco ed evanesoente.

'Per fortuna oerti orientamenti che si sono
sviluppati in Italia non sono stati mai ab-
bastanza !forti da imporre un drasticomu~
tamento di indiriz:w aHa nosl'ra politica
.estera v,~rso il neutraI.ismo; sono stati,
però, sempre tali da imporre una battut'a
di arresto alla nostra linea tradizionale do~
vendo tener conto di talune pregiudiziali
di politica interna.

Ecco perchè, di fJ:1onte alle conclamate di~
chiarazioni di fedeltà atlantica del passato
Governo, ha fatto riscantro pe3:"effetto delle
posizioni del Partito socialista italiano, un
linguaggio a vdIte oscuro e più ,spessa ,pali~
valente.

Da qui lo stiI'ano atteggiamentO' di distac-
ca dell'Italia in accasiane dei fatti di Cuba.

Da qui il >doppia linguaggio dell'onorevole
Fanfani in occasione della disç\]ssione sul-
le nostre basi missilistiche.

Ora, se alla situaziane di grave d:,sagio
dianzi precisata, derivante dalla pasizione
neutralistka del Parti,to socialista italiano, si
aggiungono certi atteggiamenti ritorsivi del
cessato Gov,erno al,la poHHoa degaUista e s'e
si aggiunge ancora quella .oertaesasperata
smania fila-britannica in aperta cantrasto
CiOn il pensiero della Francia, è fa'c:Ie intra~
vedere la causa di quell'allarmante nebu-
100sità in ardine ai prablem'i del MercatO'
camune europea.

Tanta tortuosità in politica estera, dovuta
in parte alla forza di tiraggiO' dei so.ciaListi
e in part'e .a certe impennate tutte partica~
lari dell'anarevole Fanfani, ci ha 'resi di~
mentichi che l'aUeanza atlantica e l'Eurapa
dei Sei ~ uniani ambedue di papali liberi ~

costituisconO' i presuppaSlti nec:essari di
queUa pace nella giustizi,a e nella libertà che
tutti ardentemente vogHamo: di quella pace
che, purtrappo., ancara oggi è in equilibrio
instabile 'correndo .essa sw fnagile lfila della
paura.

E ci ha resi dimentichi, l'latteggiamento
del cessata Gaverna, del clima di pericaLasa
sfiducia che abbiamO' Clleata negli Stati afr,i~
cani can il rinvio della firma della Conven~
zione tra l'Europa ,dei Sei e gli Stati asso~
dati.

Infatti nessuna di quegli Stati ha oreduta
alla speciasa pr.etesta di 'correttezza costi~
tuzianal,e messa avanti daU'anal1evale ,Fan~
fani.

l,eri, l'onarevale Tollo.y, se pur fasse sta~
ta necessaria, ci ha farni t'O la prova ~ nel
sua discol1sa ~ e del tiraggiO' sociaHsta e
della .fandiatezza delta sfiducia degli Stati
afrkani.

Ed ara, riprendendO' il fila del mia discor~
sa, debba rilevare che per Iquanto rLg1Uarda
il seconda Idei fini che determinarana la na~
scita del centra~si'nistra,e ciaè isalamenta
del Partito comunista e maturazione demo~
crati.ca del Partita sodalista, albibiamo ri~
cevuto ancora una canferma delle nastl1e
motivate perplessità e riserve.

Dissi sempre nel mi'Ù rkordata Idiscarsa
del 14 marzo 1962 ~ ,e non mi fu difficile
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prevededo ~ che era follia credere nella
conversione del IPartito socialista, ,che ri~
maneva, come rimane, ostinatamente legato
al Partito comunista nelle Giunte provin~
ciali e comunali, nelle organizzazioni sin~
dacali, nelle riv,enticaz,ioni salariali, negli
scioperi ed in quant'altro imponesse scelte
politich~ di un certo impegno.

Si ,disse da più parti che il nostro era il
grido astioso ed .interessato di una parte
politica che si vedeva estromessa dalle com~
binazioni governative e che, per ciò stesso,
mancava di imparzialità e di realismo poli~
tico.

Ci augurammo sinceramente di sbagliare.
di elssere delle false Cassandre: ma ~ ahimè!
~ non lo fummo!

Il P.IC.!. non è stato isolato nè messo
fuori gioco: le ultime elezioni hanno addi~
rittura reg,istmto il disarmo psicologico del~
la democrazia, che, ~ra l'altro, ha visto no-
tevolmente ridotto il margine che la se'Pa~
rava daU'antidemocrazia.

Ed era logico che dovesse succedere.

A fur.ia di rec1amizzare che il progresso
nazionale poteva conseguirsi salo alleandosi
con le forze marxiste, si è incosdentemente
creata la psicasi ,del b1nomio « beneS'sere-
marxismo »: e il comunismo, per v,ero, non
aspettava 'Occasione migliore, che non ha
mancato di coglier'e ,e di saper 'sfruttare, po-
nendo in essere la classica manovra a te~
naglia.

I risultati delle elezioni staTIno ,lì a dimo-
strada e non hanno bisogno di ulte;riori
commenti.

Rimaneva la debole speranza che ,almeno
potesse avvenire la maturazione democrati-
ca del Partito sociaHsta italiano. La farmula
di centro-sinistra era stata studiata ed at~
tuata 'per il nobile quanto ingenuo sfarzo, leti
stacc"we il ,Partito socialista dal Partito co-
munista e di immetterlo nell'area democra~
tica. Ma, mentre per il sucoesso di tale ope~
razione è stato pagato un altissimo prezzo
in termini di sviluppo economico e di con~
seguenze 'politiche, anche questo olbi,ettivo
è fallito miseramente, in quanto, al momen-
to decisivo, il tPartito socialista ha dimo~
strato di non ,essere pronto per una scelta
essenziale e definitiva.

All'uomo della strada, a chi la politioa se-
gue da lontano nelle sue applicazioni e nei
suoi risultati concr,eti, il rifiuto del Partito
socialista sarà sembrato un fatto illogico ed
incompI1ensibne.

Ma la decisione del Partito socialista è
tutt"a1troche illagica: diremo, anzi, che non
ci si poteva aspettar'e altro, pe:rchè il P.ar-
tito sacialista è stato sempre così, sospeso
sul far,e e sul non fare; tentato come Tan~
tala ma impossibilitato 'a muover:si. La sua
storia, lunga e tormentata, è pronta ad il~
luminarci, ed es'sa avrebbe dovuto illumi-
nare ,chi 'su tale partito aveva fondato spe-
ranze impossibili.

Eppure gli si è fatta l,a cane per anni ed
anni; lo si è g.ià accontentato in p'arte in ciò
che ha chiesto; si sarebbe stati disposti ~

con sconfinata leggerezza ~ ad acoonten-
tarlo in tuttoO; ,si ,sono 'sacdf1:cati, sull',a1tare
della sua collaborazione e della sua demo~
cratidzzazione, uomini, governo, soluzioni,
prospettive, beness.ere, tranquillità ,ecanomi-
ca. Ma per avere che cOlsa? Un ,eterno Enea
che non si decide ,ad abbandonaI1e Didone,
anni irrimediabilmente perduti, un'economia
che va sempre più peggiorando, 'PI'Ovvedi~
menti costosi ed inutili.

Ed esso, il Partito socialista, è sempre più
romantico ,e più strano, vdleitario e rinun-
ciatado ad un tempo, rivoluzionario e rifor-
mista; VìUole e nail! vuol'e; un partito ~

r.ipeto ~ eternamente indeciso.
Di fronte ad una 'situazione di questo ge~

nere la logica, oltre 'Che 'il buon senso, avreb~
bero dovuto imporr:e all'onorevole Moro un
preciso aut-aut 'ai socialis.ti.

Egli, invece, ha agito in modo diver:s'O. Si
è affaticato per 40 giorni, e forse più, dietro
elucubraziani teoriche ,e tecniche pe:r la .for~
mazione del programma, e par:e che abbia
ceduto sino all'incedibiLe (Regioni, mezza-
dria, enti di s.viluppo, aree fabbricabili alla
maniera sulliana, ecoetera, eocetera) se è
v,ero, come è vero, che, nella sua comunica~
2Jioneufficiale di denuncia di rottura dell'ac-
cordo ha potuto .sottolineare ,che la frattura
non è ,funzione del programma concordato,
ma delLa limÌitazione deUa maggioranza al
di là dei oonfini della quale avrebbero do~
vuto rimaner,e i comunisti e ~ perchè no?

~ anche i liberali... per rend,e'fe più deglu-
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tibile ai socialisti la pillola dell'anticomu~
nismo.

E noi vorremmo rifiutarci di credere a
tanto cedimento.

Ritenere indesiderabili, senatore GaVla,
i voti del Pariit,o libemle, signiJfica, in~
ttatti, anchilosare ,la democrazi,a italiana
di una forza genuinamente custode di quei
valori storici, politici e morali, che hanno
costituito il fondamento del nostro Stato
e dera nostra Costituzione repubblicana e
che fecero dire a Benedetto Croce: «Porta~
tevi ,semp:re bene verso 10 Stata liberale che
merita tanto, si3lte equilibrati, e se proprio
dovete cedere fatelo nell'ambito del libera~
lismo, dove gli errori 'si recuperano e le pas~
sioni 'si rego.lano ».

E ciò peI'cÌ1iè ~ io a'ggiungerei, onorevo.li
colleghi ~ le nostre passioni, .Ie passioni di
nai liberali, sono regolabilI.i in quanto assi~
stite dalla ragione e, quindi, non creano
tempeste.

Significa, inutile dirIo, circoscrivere peri~
colosamente l'ar,ea entro la quale si espri~
mano e il libero gio.co democratico e le al~
ternative politiche che alimentano e rige~
nerano la demo.crazia stessa.

Vonemmo veramente dfiutarci :di credere
!'incredibile, ma, purtroppo, è la verità; una
verità che ha un amaro significato: la 'spe~
cifica volontà di distruggere la S~ato Hbe~
rale in tuUe le ,sue strutture giuridiche. eco~
nomichee so.ciali. Ma noi lo. difenderemo,
con tutte le no.stre forze, costi quello che
costi, sicuri di difendere con ess'o la derno~
crazia italiana e questo nostro Par.lamento.

Ciò detto e tornando alle mie osservazioni,
rilevo che, nonostante la Democrazia cri~
stiana si fosse impegnata a celdere anche
l'incedibile, tuttavia si è arrivati a quella
che è sta,ta denominata la notte di San 'Gre~
gorio o il 25 luglio dell'onorevole Nenni.

Quella tempestosa notte -che ha messo in
eclatante evidenza, se ancora eJ(a necessario,
la indispanibilità del sociaLismo itaJiano,
sempre paurosamente bran-colante alla ri~
oerca di un introvabile modus tra il soda~
lismo orientale e quello oocidentale.

Quella indispanibilità che ha fugato ogni
equivoco, denunciando come quel tanto di
Hevito di autonomismo che il Partito socia~

Usta italiano aveva evidenziato non sia in
fase di crescente, 'accelerata fermentazione,
ma ~ ahimè! ~ in fase di riconversione

carrista.
E, di ,fronte a tutto ciò che avrebbe do~

vuto deddere i più indedsi a dnchiudersi
in srè stessi, di fronte a tanti atti di pron~
tezza ed a tanto deciso «no », il Partito di
maggioranza relativa propone oggi un Go~
verno di affari, cosiddetto amministrativo,
con tempi più o meno limitati... per che
cosa? A quale fine?

Ella, onorevole Presidente del Consriglio,
cui va il nostro pieno ed .inoondizionato ri~
conosdmento per il gesto compiuto -con tan~
to nobile slancio e dediZJiane, all'inizio dene
sue dichiarazioni ci ha detto che « nel risul~
tato non posiltivo delle lunghe e labo.riase
trattative condotte da1.1'o.norevole Moro per
la formazione di un Governo a maggioranza
precostituita » trovasi il presupposto del suo
Governo.

In altri termini ci ha esplicitamente di~
chi arato che al Governo di centro~sinistra,
no.n potuto realizzare dall'onorevole Moro,
l'unica paSlsibile alternativa è stata questa
davanti alla quale ci troviamo.

E noi stentiamo a crederci. E se fosse ve~
ro, la responsabHità di questa stata di cose
sarebbe unicamente della Democrazia cri~
stiana per la sua inn3lturale vocazione al
eentro~sinistra, alla quale non poteva non
seguir.e 10 spostamento più a sinistra della
social~democrazia.

Ma, anche se conseguenziale, è stato, que~
sto, sempre un incauto SDostamento .dell'ono~
revole Saragat, cui avrà contribuito l'incon~
tra di PralOignan ,e certo SIUOsogno svanito
ma forse ancora sognato.

È stato questo, onorevole Lami Sta~'nuti,
un incauto slittamento di cui presto o tardi
il suo Partita dovrà render,e conto a sè stes,
sa e al <suo elettorato.

A sè stesso in Iquanto, se il coLoquio tra i
oattolici e marxisti 'sfooerà nel matrimonio
tra i due, la so.cial..,democrazia si annullerà,
schiacciata tra ]e dette forze politiche; al suo
elettorato in quanto si sentirà tradito nelle
sue vocazioni, che non so.no quelle oerta-
mente di marea marxista e dassista.
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OnorevoLe Lami Starnuti, ,lei, spinto dal~
l'ansia di raggiungere certe mete, non tiene
presente quanto lontano sia onnai il suo
linguaggio da quella delle 'sacial~democTazie
oooidentali e quanto assurdo ,esso appaia
ove si pensi all'intensa, attiva e fattiva col~
laborazione dei liberali e ,dei social~democra~
tici neU'integraz.ione .economica e politica
dell'Eurapa di cui l'I>talia è parte integrante.

Nè ci si contesti che noi liberali italiani
saremmo sordi a certe riforme sociali. Re~
spingiamo, infatti, tale accusa con tutto il
fiato che abbiamo in gola e dichiariamo so~
lennemente che noi siamo pronti a tutte le
riforme, purchè rispondano ai reali inte~
:ressi del IPaese e ddle sue varie dassi.

Queste mie precise affermazioni valgono
pure pér l'onO'revole Gava che ieri, facendo i
conti senza oste, ha avuto, direi, l'impuden~
za di affermare che il centro~sinistra avreb~
be ricevuto, il 28 aprile, non già la sen~
tenza di fallimento dal corpo elettorale ma
la sua aperta convalida.

E noi di contro le didamo, onorevole Ga~
va, che nO'n si può condividere l'artificiosa
ed illO'gica cabala dei travasi dei voti da
lei posta in essere e che l'alternativa libe~
rale sarebbe un fatto compiuto se la Demo~
cmzia cristiana non aiVesse perduto vati a
sinistra.

E le diciamo altresì che è il tempo di fi~
nirla con certe valutazioni circa l'origine dei
voti Hberali.

Noi, onorevole Gava, siamo destinatari
di oltre due milioni di voti. E non sono
essi sO'IO'espressione delle classi abbienti..
La maggior parte dei capitalisti vota Demo-
crazia cristiana ed in parte socialdemO'cra-
zia e il capitalismo di StatO' vota anche so~
cialismO'.

A noi i voti prO'vengono da tutte le classi
sociali, nessuna esclusa. Sono sì operatori
economici, ma sono soprattutto magistrati,
ufficiali, agricoltori, insegnanti, impiegati,
vecchi cO'mbattenti, piocoli proprietari che
non vogliono perdere i loro fondi, modeste
persone che amano le mura della lara casa,
operai che sanno come la loro categoria
viva meglio nei Paesi governati con i prin~
cìpi liberali, che han~o vota1:o per noi. Non
si ripeta, quindi, quanto si ama da più parti
dire nei nostri confronti.

Noi siamo e non possiamo essere che
un partito interdassista: è la dottrina li-
berale, è nella nosvra pratica di vita.

Ecco perchè invochiamo non meno degli
altri quella spinta soc.iale che sia, però,
espressione di vero benessere per il popola
italiano in armonia al più intenso sviluppo
democratico del Paese.

Ciò dettO', tO'rna a lei, onorevole Presiden~
te del Consiglio, lei che ha fatto del tutta
per scO'lorire il suo Governo definendolo
« a termine» e dichiarando formalmente di
vO'ler lasciare il potere appena i bilanci sa~
ranna approvati.

Tuttavia, nonostante tale sua precisa vo~
100ntàe altrettanto preciso indi,rizzo, ella ha
dimostrato di non credere ~ come noi non
crediamo ~ ai cosiddetti « governi ammini~
strativi ».

Invero la vIta di un governo è fatta sem-
pre di atti politi'CÌ: agni altra funziane IOhe
nail rispettasse tale prerogativa è una fin-
zione o, quanto meno, una formula irrispet-
tosa nei confronti degli stessi membri del-
l'Esecutivo. Peraltro, anche quando un go-
v~rno nascesse con il solo intento di « am-
ministrare » e nO'n di « governare », dovreb-
be continuamente travolger~ questo suo
principio con i provvedimenti cui, in mate-
ria di politica interna o di politica estera,
dovrebbe inevitabilmente dar vita man ma-
no che singole, indilazionabili istanze o que-
stioni dovesserO' presentarsi al suo esame.

Non diverso dal nostro è il suo pensie~
ro, onorevole Presidente, quando ci ha di-
chiarato che « certi problemi non aspettano,
ma marciano per loro conto », e che, pertan-
to, il suo Governo si propone « di essere pre~
sente di fronte a tutti quei problemi che nO'n
,sarà passibile accantonare », ed ha aggiun~

tO' ~ ed è questo il punto cruciale delle sue

comunicazioni ~ « nell'attesa che la ripre-
sa del dialO'go tra le forze politiche porti
all'auspicata sollecita formaziane di una
maggioranza che stia a base di un nuovo
Governo ».

Ora, se s.i rileva che lei, onorevole Presi-
dente, ha tracciato, sia pure con molta sin~
tesi ed altrettanta genericità, un vasto pro-
gramma di azione governativa, non può non
dirsi che il suo Governo sia un O'rganismo
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squisitamente politico nella pienezza dei
suoi poteri.

E se si aggiunge che questo Governo ~

così come lei stesso, onorevole Leone, ha
detto ~ trova la sua origine nel risultato
negativo delle trattative condotte dall' ono~
revole Moro per una riedizione del centro~
sini.stra, e trova il suo fine nell'attesa del~
la ripresa del dialogo tra le forze politiche
che lo avevano iniziato, è ovvio che esso
tende a dare la possibilità di ricucire ciò
che nella notte del 17 giugno è stato lace~
rata.

Ed è proprio per questo preciso presup-
posto che ella ~ ono:revole Presidente del
Consiglio ~ si avrà l'appoggio dei socialisti,
dei saragattiani e dei repubblicani, dei qua~
li ultimi non mi sono occupato in queste
mie dichiarazioni tanto essi sono piccola,
piccola, incalcolabile cosa nell'arco politico
italiano.

Ed è per lo stesso motivo ~ che, peral~
tro, è polivalente ~ che noi liberali non pos-
siamo dire « sì }} all'attuale Governo, mono-
c'Olore di centro~sinistra.

Ho parlato di motivo ad effetti polivalen~
ti e, credo, con ragione.

Noi nutriamo la massima stima nei suoi
riguardi e, quindi, crediamo in lei, onore~
vale Leone, ma non possiamo credere nel
suo Governo.

Dicevo, dianzi, la vita dell'Esecutivo è
fatta di atti e di provvedimenti politici e
questi non possono non essere espressione
e, quindi, non possono non essere carattc-
rizzati dalla politica dei Gruppi che forma~
no la maggioranza.

Esprimerebbero, infatti, delle intenzioni
politiche ohe noi liberali non possiamo con~
dividere, emanando essi dai Gruppi che han-
no partecipato al Governo di centro~sirnistra
che noi liberali abbiamo tanto combattuto.

E ciò senza dire che non crediamo che
lei possa ~ onorevole Leone ~ ristabilire
la stabilità monetaria, restituire la fiducia
agli operatori economici, svolgere una chia~
l'a politica di alleanza atlantica nel olima
politico in cui sarà costretto a vivere e nel
quale dovrà, per forza di cose, dare ascolto
a certi «tiraggi}} se non vuole turbare gli
equilibri necessari al nuovo programmato
tentativo di restaurazione del centro~sinistra.

Ecco perchè noi voteremo «no}} a que~
sto Governo che dovrà, peraltro, procedere
all'approvazione dei bilanci ereditati dal-
l'onorevole Fanfani e, quindi, di una politi~
ca di spese e di riscossioni della quale siamo
stati e rimaniamo i più irriducibili avver~
san.

Come potremmo, onorevoli colleghi, dire
« sì}} ad un bilancio non certamente in
linea con la saldezza della lira, preveden-
do esso un disavanzo maggiore di 389 miliar~
di ed una spesa che supera di circa 900 mi~
liardi ~ esattamente 893 miliardi ~ quello
precedente, spesa correlativa a maggiori
previste riscossioni che dovrebbero perve~
nire allo Stato attraverso nuovi canali di
tassazioni più o meno selvaggi ed un mag~
giore reddito conseguenziaile ad un ipoteti-
co potenziamento dei fattori produttivi e
della produzione stessa?

Meno che mai possiamo dire « sì » all'ispi~
razione che travaglia l'attuale Governo, in
attesa che il Congresso socialista di otto-
bre permetta la ripresa del colloquio dei
cattolici e dei marxisti interrotto la notte
di S. Gregario; e tutto ciò mentre in Sicilia

~ con la partecipazione attiva dell'odierno

Ministro dell'agricoltura ~ si pensa di dare
nuova vita al centro-sinistra organico: a
quel centro~sinistra ~ onorevole Gava ~

che nell'Isola ha tanto valorizzato i voti dei
comunisti fino a potersi definire un vero e
proprio fronte popolare. Si ricordi ~ J'ono~
revole Gava ~ che l'Ente minerario sicilia-
no è passato con tutti i voti determinanti
dei comunisti e dei socialisti e di una mino-
ranza della Democrazia cristiana e che se il
destrorso onorevole D'Angelo siede ancora
oggi su quella poltrona presidenziale è
perchè il bilancio è passato per l'astensione
dei comunisti.

Noi, quindi, non possiamo avallare un
« Governo~ponte}} che nasce con la pregiu-
diziale di fare da ostetrica al travagliato
parto della decisione socialista; espressio-
ne, questa, di insensibi1ità politica nei con-
fronti di realtà contingenti ~ economia in
dissesto e politica estera nebulosa ~ che

meritano, oltre al ripudio di formule dimo-
stratesi inadeguate e addirittura pregiudi~
zievoli per l'ordinato sviluppo della socie~
tà italiana, i più pronti ed energici rimedi.
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Quando si vorrà capire che è arrivato il
tempo della chiar:ezza su tutti i temi di po-
litica interna ed estera e che correre ulte-
riormente dietro le contorsioni ce:wbrali del
P.S.I. è una pericolosa avventura per il
Paese, che non può non sentirne i contrGC-
colpi?

E noi non vogliamo esserne corresponsa-
i bili!

Perciò, signor Presidente, voteremo « no >'.
(Applausi dal centro-destra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Granzotto Basso. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. Ono-
t'evole Presidente, onorevole Presidente del
Consiglio, onorevoli colleghi, la replica del
p residente del Consiglio dei ministri ricon-
ferma nella sostanza il carattere del nuo-
vo Governo nella sua durata e nei suoi com-
piti d'ordine amministrativo-costituzionale,
indispensabi'li ad assicurare la continuazio-
ne della vita dello Stato.

L'utilità della discussione è proprio nella
chiarezza della condizione espressa dal Go-
verno, che con l'approvazione dei bilanci in-
tende esaurito il suo compito, e nella chia-
rezza altresì dei partiti, neJl'assunzione del.
le rispettive posizioni e responsabilità. Il
Partito socialista democratico itaJiano non
ha nulla da aggiungere a quanto, a
mezzo del senatore Lami Starnuti, ha
dichiarato ribadendo la linearità della no-
stra condotta. Essa è definitivamente stabi-
lita, facendo cader:e ogni illusione ed aspi-
razione di ritorni centristi e procla-
mando, senza equivoci, di voler seguire
la via maestra della coalizione di centro-si-
nistra perla soluzione, che il Paese aUen-
de, degli imponenti problemi che devono af-
frontarsi per dare un nuovo corso alla vita
dello Stato, in una moderna società, quale
si presenta nelle prospettive di oggi e di
domani.

Il significato dei risultati elettorali del 28
aprile non può essere frustrato da tentativi
di svuotamento, destinati a fallire nella ri-
presa, che il nostro Partito ha favorito e fa-
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vorirà, di concreti dialoghi tra le forze de-
mocratiche di sinistra, dalla Democrazia cri-
stiana al Partito repubblicano italiano, al
Partito socialista italiano; dialogo nel
quale il nostro Partito, responsabilmente
coscienve del suo IsulClces1so,si inseris'oe ,per il
rapido superamento di questa fase tranSI-
toria.

Questa avrebbe potuto essere evitata poi-
chè è incontestabile, in una valutazione
obiettiva del responso elettorale, come le
aspettative del Paese non siano quelle di
un Governo monocolore e senza program-
ma, che costituisoe pur sempre una grave
remora, che non giova certo agli interessi
vitali del Paese e delle classi lavoratrici in
particolare.

Le nostre prospettive partono dalla neces-
sità e quindi dalla certezza di un'intesa
tra i partiti di centro-sinistra per un Gover-
no che abbia la forza, i consensi e il presti-
gio per l'attuazione del programma espo-
sto al Paese e sul quale il corpo elettorale
ha dato il suo responso valido e indiscuti-
bilmente positivo. Abbiamo ripetutamente
detto che il programma è irretrattabile co-
me ,la via politica di oentro~'sinistra defini-
tivamente scelta, per cui il rammarico del-
la sosta dovrà essere superato dall'azione
positiva, rivolta a determinare la situazio-
ne idonea alla realizzazione di questo pro-
gramma, in uno spirito che consenta una
proficua azione. Tale finalità intende agevo-
lare il Governo con le dichiarazioni fatte,
le quali giustificano l'attesa serena del no-
stro Partito, pur nella vigile manifestazio-
ne della sua presenza critica MQ all'esauri-
mento del compito dal Governo stesso pre-
fisso. Pertanto, in questa attesa, il Partito
socialista democratico italiano dichiara di
astenersi dal voto di fiducia.

P R E iS I tD E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Fiorentino. Ne ha facoltà.

F lOR E N T I N O . Onorevole Pre-
sidente, onorevoli ministri, onorevoli colle-
ghi, è mio compito di far sentire in questa
Assemblea la voce, sia pur modesta per nu-
mero ma sempre presente e vigile, del Par-



Senato detta Repubblica 287 IV Legislatura

5 LUGLIO 1963ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO8a SEDUTA

tito democratico italiano di unità monar-
chica.

È anzitutto da rilevare che il Governo
che si presenta al voto di fiducia è un Go-
verno particolare, affidato dal Capo dello
Stato al Presidente della Camera in un mo-
mento politico specialmente difficile e deli-
cato.

Riconosciamo che il compito che l'onore-
vole Leone, col suo senso di responsabilità,
ha saputo accettare, non è tra i più agevoli,
ma avremmo, intanto, preferito che egli che
è un costhuzionalista non avesse pratica-
mente fissato una scadenza al suo Governo,
ciò che lo menoma ed è anticostituzionale;
che non si fosse piegato ad accettare nel-
la sua compagine degli uomini attualment~
discussi o sotto giudizio; che non avesse ipo-
tecato il Governo futuro attraverso dei chia-
ri accenni e degli indubbi auspici; che non
avesse sottomessamente accomunato una
fondata discriminaziane di un partito sicu-
raJmente itotal.itario ad un'altra del tutta ar-
bitraria.

Questi lati per noi fortemente negativi
.della relazione dell'onorevole Presidente del
Cansiglio sono affiancati, però, da aJcune af-
fermaziani di principio che sona, a nostro
giudizio, tanto più positive in quanto fan~
no parte integrante della nostra ideologia e
delle nostre affermazioni programmatiche:
quando egli parla, ad esempio, di sensibilità
alle istanze saciali e della ferma difesa del
nastro sistema democratico, quando riaffer-
ma quale premessa insastituibile della na~
stra palitica la fedeltà all'alleanza atlantica,
quando ricanosce l'apportunità di una più
intima callaboraziane internazianale nel
campa econamico. Così pure dove puntualiz-
za l'esigenza della stabilità monetaria e ri.
canosce l'alta ed essenziale funzione socia-
le dell'espansione economica, dell'aumento
del reddito nazionale e quindi delle risorse
della Nazione, can una distribuziane di esse
che giavi a sanare gli squilibri fra i vari set-
tori produttivi e fra le varie Regioni d'I ta-
lia, con particalare riferimento al Mezzogior-
no. E così dove stimola gli imprenditari e
i lavoratori a partecipare cansapevalmente
al processo praduttivo e quando promette
attenzione e migliaramenti ai ceti impiega-
tizi, ai pensionati e al personale statale.

Com~ nan essere poi, d'accordo, noi che lo
abbiamo sempre auspicato e sastenuto, sul~
la Stato di diritta, sull'integrità delle fun-
zioni parlamentari, sulla necessità armai
preminente ed impellente di moralizzazio-
ne della vita pubblica e del ripristino dell'au-
torità morale dello Stato? Tutte case, ona-
revale Leone, che se fassero nella realtà ap-
plicate ed applicate bene dal sua Gaverna lo
renderebbero malto ben accetto da tutti i
ben pensanti, assai praficuo per ogni classe
di cittadini, e quindi meritevole di fiducia
senza limiti di tempo,.

Ma, purtroppo, tali affermaziani alla luce
dei fatti e sulla base delle tristi prospettive
si rivelano una semplice e formale manife-
staziane di buona volontà, mentre a queste
luci si cantrappangano delle dense ambre di
precarietà, di compromessi e di illusioni.

Lei ha parlato come se il suo Gaverno da-
vesse durare per un quinquennio mentre
per converso ha dichiarato di doversene an-
dare ad ottobre; ha parlato came un parla-
mentare indipendente, mentre è un uomo di
partita, limitato, controllato, succubo della
valantà espressa nei camunicati della Dema-
crazia cristiana, che riaffermano la piena va-
lidità delle direttive del congresso di Napo-
li e l'ineluttabilità di quel centra-sinistra
che, insidiando la stabilità manetaria, la
espansione ecanamica e l'essenza stessa del-
l'alleanza atlantica, si muove su direttrici
opposte a quelle da lei affermate; ha parlato,
insamma, come se le durissime realtà econo-
miche, palitiche e morali nelle quali siamo
stati posti patessero essere risanate nel cor-
so di questa torrida estate con un tocco di
bacchetta magica, da un Governo la cui vita
è alla mercè dell'astensione socialista. Poi-
chè a questo ci ha portata il centl'O-sinistra,
mentre continua l'aberrazione della Demo-
crazia cristiana di credere che la difesa del.
la democrazia, come ci ha confermato an-
che ieri il senatare Gava, consista nel men-
dicare a mani giunte l'appaggio presente e
futuro del Partito socialista. Aberrazione
esiziale della Democrazia cristiana, che ha
ormai perduto ogni indipendenza e autosuf-
ficienza ideologica e dichiara ~ ingenua-

mente ed incautamente ~ che il suo indi-
rizzo marxista è senza alternativa e irrever-
sibile.
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Dati i principi generali da lei affermati,
o)1orevole Leone, la logica delle cose avreb-
be dovuto portare al voto favorevole di tutti
i partiti d'ordine, ma lei ha preferito o me-
glio ha dovuto discriminare il Movimento
sociale e spingere all'opposizione i liberali
assumendo le vesti di un Governo-ponte: co-
sì lei ha preferito o meglio ha dovuto ri-
nunciare alle limpide e valide maggioranze

'che tuttora esistono nell'attuale Parlamen-
to per ricacciarsi nelle secche, anzi nelle
sabbie mobili, del filo-sinistrismo.

L'effetto negativo delle sue ibride dichia-
razioni non ha mancato di farsi sentire, e
già l'economia nazionale, che lei dichiara di
voler incoraggiare, è rimasta invece dan-
neggiata. Infatti i titoli azionari, che stavano
faticosamente riguadagnando terreno dopo
la rinuncia dell' onorevole Moro a formare
il Governo di centro-sinistra, sono nuova-
mente precipitati.

Per questo noi dovremmo votarle contro,
ma renderemmo un servizio ai socialisti e
ai filo-sinistri, eppoi occorre considerare le
sopraccennate dichiarazioni di sani princìpi
che ella ha fatto, e si devono tener presenti
i necessari adempimenti di ordine costitu-
zionale e infine c'è il minacciato ~ per quan-
to a nostro avviso inattuale ~ scioglimento
delle Camere che potrebbe non dispiacere
ai comunisti, sicchè tutto sommato, ed an-
che per avere e provare finalmente un Pre-
sidente del Consiglio meridionale, noi ci sia-
mo decisi per l'astensione.

Ha predicato bene, onorevole Leone, e da
buoni italiani vogliamo augurarle di non raz-
zolare male, ed anzi di mostrare più nerbo e
indipendenza durante il cammino di quanto
non abbia potuto fare all'inizio. (Applausi
dalla destra. Congratulazioni).

P RES l D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Sand.
Ne ha facoltà.

S A N D. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la rapida concisione delle dichia-
razioni programmatiche del Presidente del
Consiglio non poteva non impressionare fa-
vorevolmente chi attentamente seguiva la
sua esposizione. L'enunCÌazione programma-
tica concernente gli impegni del Governo-

ponte di proseguire nell'azione per la dife-
sa della stabilità monetaria, di garantire in
politica interna le libertà di tutti nell'armo-
nico equilibrio costituzionale, di essere pre-
senti soprattutto di fronte a tutti quei pro-
blemi che non sarà possibile accantonare
nell'attesa dell'auspicata sollecita formazio-
ne di una maggioranza che stia a base di
un nuovo Governo, di convalidare in politi-
ca estera le linee direttive seguite dai Go-
verni precedenti, e cioè la fedeltà all'allean-
za atlantica e la realizzazione dell'unione
europea, economica e politica, nella visione
di una Europa democratica, e infine la rior-
ganizzazione dell'Amministrazione pubbli-
ca, troverà da parte dei rappresentanti in
seno alla Nazione italiana di una minoran-
za etnica di madrelingua diversa, il più sin-
cero consenso.

Se il carattere a termine del presente Go-
verno evidentemente non consentiva al Pre-
sidente del Consiglio di toccare nel suo di-
scorso programmatico tutti gli argomenti e
in particolare quelli che maggiormente stan-
no a cuore a noialtri, ciò non esclude la sol-
lecita discussione dei disegni di legge deca-
duti per fine legislatura e che stiamo per ri-
presentare al Parlamento italiano, a legitti-
ma e doverosa difesa degli interessi vitali
della nostra popolazione montanara.

La Commissione di studio dei problemi
dell'Alto Adige praticamente ha terminato i
suoi lavori, e sottoporrà quanto prima al Go-
verno le conclusioni della sua lunga e labo-
riosa fatica. Vorrei essere certo che il Go-
verno, pur essendo di emergenza, presente-
rà al Parlamento con la massima sollecitu~
dine il disegno di legge costituzionale che
metterà a frutto gli orientamenti prospetta-
ti dalla Commissione stessa. Nè il carattere
eccezionale del suo compito, nè l'accurata
circoscrizione del suo mandato dovranno
impedire al Governo la pronta soluzione di
problemi che non si possono assolutamente
accantonare durante la presente battuta di
attesa.

Annunciando la nostra astensione dal vo-
to, vorremmo precisare che, se essa non può
significare espressione di fiducia, non è nep-
pure sinonimo di sfiducia; ma vorrebbe es-
sere auspicio che anche l'attuale Governo
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di transizione consideri la tutela e l'efficace
difesa dei diritti delle minoranze come
espressione di vero prestigio della Nazione.
Grazie, signor Presidente. (Applausi dal
centro ).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Indìco la vota~
zione per appello nominale sulla mozione di
fiducia al Governo presentata dal senatore
Gava.

Coloro i quali sono favorevoli alla mozio~
ne di fiducia risponderanno sì; coloro che
sono contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Ami~
goni).

Invito il senatore Segretario a procedere
all'appello, iniziandolo dal senatore Ami~
goni.

CARELLI Segretario, fa 1'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Agrimi, Ajroldi, Alessi, Amigoni, Angelilli,
Angelini Armando, Angelini /Cesare, Angell~
ni Nicola, Attaguile, Azara, .

Baracco, Bartolomei, Battista, Bellisario,
Berlanda, Berlingieri, Berna:rdinetti, Berto~
ne, Bisori, Bo, Bolettieri, Bosco, Braccesi,
Bussi,

Cagnasso, Carboni, Carelli, Caroli, Caron,
Cassano, Cenini, Ceschi, Cingolani, Conti,
Coppo, Corbellini, Cornaggia Medici, Cre~
spellani, Criscuoli, Cuzari,

De Dominicis, Dell'Amore, De Luca An~
gelo, De Michele, Deriu, De Vnterrichter, Di
Grazia, Di Rocco, Dominedò, Donati,

Fanelli, Ferrari Francesco, Florena, Fo~
caccia, Forma,

Garlato, Gatto Eugenio, Gava, Genco, Giar~
dina, Giraudo, Giuntoli Graziuccia, Grava,

Indelli,
Iannuzzi, Iervolino,
Lepore, Limoni, Lo Giudice, Lombari, Lo~

renzi,

Magliano Giuseppe, Martinelli, Medici,
Merlin, Merloni, Messeri, Micara, MiIiterni,
Monaldi, Moneti, Monni, Montini, Morabito,
Morandi, Moro,

Oliva,
Pafundi, Pajetta Noè, Paratore, Pecoraro,

Pelizzo, Pennisi di Floristella, Perrino, Pe~
rugini, Pezzini, Piasenti, Picardi, Piccioni, Pi~
gnatelli, Pugliese,

Res:tagno, Roselli, Rubinacci, Ruini, Russo,
Salari, Samek Lodovici, Santero, Schiavo~

ne, Sibille, Sp.agnoHi, Spasari, Spataro, Spio
garolli,

Tessitori, Tiberi, Torelli, Tupini, Turani,
Va1lauri, Valmarana, Valseochi Athos, Val~

seochi Pasquale, Varaldo, Venturi, Venudo,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zannini, ZeIrioli

Lanzini, Zonca.

Rispondono no i senatori:

Adamoli, Aimoni, Alcidi Boccacci Rezza
Lea, Audisio,

Barbaro, Barontini, Bartesaghi, Battaglia,~
Bera, Bel1gamasco, BeI1toli, Bitossi, Boccas~
si, Bonaldi, Bosso, Brambilla, Bufalini,

Caponi, Carupia, Carucci, Caruso, Cas~
sese, Cataldo, Cerreti, Chiariello, Cipolla, Co~
lombi, Compagnond, Conte, Cremisini,

D'Andrea Andrea, D'Andrea Vgo, D'Ange-
losante, De Luca Luca, D'Errico, Di Paolan~
tonio,

Fabiani, Fabretti, Farneti ArieUa, Ferrari
Giacomo, Ferretti, Fiore, Fortunati, Fran~
cavilla, Franza,

Gaiani, Gianquinto, GigUotti, Gomez
D'Ayala, Gramegna, Granata, Grimaldi, Guan~
ti, Gullo, ~ -' I

Kuntze,
Latanza, Lessona, Levi,
Maccarrone, Mammucari, MaJ1chisio, Ma~

ris, Masso'brio, Mencaraglia, MineLla Molina~
ri Angiola, Moltisanti, Montagnani MaTelli,
Morvidi,

Nencioni, Nicoletti,
Orlandi,
Pajetta Giuliano, Pale:t1mo, Pa'lumbo, Pa~

squato, Pellegrino, P,erna, Pesenti, Petrone,
Picardo, Piovano, Pirastu,

Rendina, Roasio, Roffi, Romano, Rotta,
Salati, Samaritani, Santarelli, Scarpino,

Scoccimarro, Scotti, Secchia, Seeei, Simonuc~
ci, Spano, Spezzano, Stefanelli,
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Terracini, Tomasil'cei, Traina, Trebbi, Tri~
marchi,

Vaccaro, Valenzi, Vergani, Veronesi, Vi~
dali,

Zanardi.

Si astengono i senatori:

Nenni Giuliana e Pani.

Sono ill congedo i senatori:

Artom, Jodice, Macrelli, Mott, Pace, Pin~
na e Trabucchi.

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul~
tato della votazione per appello nominale
sulla mozione di fiducia al Governo:

Senatori votanti
Maggioranza

Favorevoli
Contrari
Astenuti .

245
123
133
110

2

(Il Senato approva).

(Vivi applausi dal centro).

Annunzio di variazioni nella composizione di
Commissione parlamentare d'inchiesta

P R E 'S I D lE iN T IE. Comunko di ,aver
chiamato a far parte della Commissione par~
lamentare d'inchiesta sul fenomeno della
« mafia» il senatore Caroli, in sostituzione
del senatore Piasenti, dimissionario.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Ai Ministri della ,sanità e del tesoro, pre~
messo che l'O.N.M.I. trae i mezzi per la sua
vasta e capiHare attività esclusivamente dal

contributo statale, che è rimasto rigorosa~
mente ancorato aLlo stanziamento di 15 mi~
liardi del 1960 ~ inferiore di ben 13 miliar~
di al contributo statale del 1935rivalutato,
tenuto conto del coefficiente di svalutazio~
ne moneta.ria e del numero delle istituzioni
in atto, mentre l'Ente nel frattempo ha pro~
seguito la sua naturale espansione ~ inco~

raggiato anche daJll'intervento governativo
ohe, con legge 9 novembre 1961, n. 1241, di~
sponeva uno stanziamento straordinario di
3 m~liaIìdi ripartiti in tre esercizi finanziari,
per lo sviluppo dei servizi delI'O.N.M.I. so~
prattutto nelle zone depresse d'Italia,

premesso inoltre che l'O.N.M.I. ha do~
vuto far fronte ai miglioramenti economici
per il personale ~ parificato a quello sta~

taLe ~ con un maggiore onere di circa 3
miliardi per cui l'esercizio finanziario al 30
giugno 1963 presenta presuntivamente un
disavanzo totale di S miliardi 'e mezzo di
lire,

a conoscenza che lla situazione dell'En~

'te è divenuta così precaria da lasciar pre~
vedere a brevissima scadenza la paralisi
completa di ogni attività delle sue undiei~
mila istituzioni,

gli interroganti chiedono di sapere se i
Ministri siano a conoscenza di tale situa~
zione ,e se e come intendano provvedere a
ripianare il disavanzo in questione e ad ele~
vare adeguatamente il contributo statale, al
fine di asskurare il normale svolgimento
delle attività del benefico Ente (61).

PERRINO, LOMBARI, Russo, IPIGNATELLI,

SAMEK ,LODOVICI, CRISCUOLI, AIROL~

DI, CAROLI, 'FERRARI F.rancesco, PI~

CARDI, OLIVA, RUBINACCI, INDELLI,

AGRIMI, SPAGNOLLI, CASSANO, ZONCA,

RBSTAGNO, LORENZI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per s~ere se e quali disposizioni in~
tenda dare per far cessare la grave situazio.
ne di arNtrio esjlstente a Pisa, ove la Dil'ezio~
ne aziendale della Saint Gobain ha l'abitudi~
ne ill organizzaIìe, in occasione di scioperi,
dei veri e propri accampamenti neB'interno
della fabbrica Iper traUenervi in modo con~
tinuativo e per un tempo pmlungato, per
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tutta la durata dello sciopero, gli opeJ:1a1che
può reolutare.

In tali accampamenti non SiOnorispettate
le più elementari norme igienkhe e sono vio-
late le disposizioni che regolano 1'orario di
lavoro e le norme sulla tutela fisica dei lavo-
ratod, mentre di fatto si OIrg'anizza un'azio-
ne 'antisciopero ed una grave provocazione
nei confronti dei lavoratiOri in 'lotta, azioni
queste che non dovrebbe-ro essere consentite
(62).

MACCARRONE

A:l Min1stro della pvbblica istl'Uz,ione, per
conoscere se rispondano a vejrità le notizie
di stampa secondo le quali il tema di ragio~
neria assegnato ai candidati degli Istituti tec-
nici nella sessione 1962-63 era parziaLmente
fuori dei programmi d'esame degli I.stituti
stessi.

OVe ciò fosse vero, chiedono di conoscere
con quali accorgimenti si potrà ovviare agli
inoonvenienti nati dalla grave svista e quaIi
disposizioni il Ministro si <lippre'sti a daire

perchè in 'avvenire ,sia evitato il ripetersi di
questi fatti pregiudizievol.i deUa serietà deHa

scuola e dell'istituto dell'esame di Stato
(63).

PIASENTI, VALSECCHI Pasquale

Al PI'esidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per Isapere lo
sta:to in oui si trova la progettazione dello
acquedotto del Trionto che dovrebbe forni-
re 1'acqua a molti Comuni della provincia
di Cosenza e nel caso deHa progettazione

~ di cui si parla da anni ~ non sia ancora
iniziata o comunque non sia in via di com-
pletamento, dhiede di sapere i motivi del
ritardo.

Ed infine ohiede di sapere se non ritenga
opportuno di informare di tutto i sindaci
dei Comuni interessati per'dhè possano dar-
ne notizia ana popolazione che giustamente
protesta per la mancanza dell'acqua pota~
bile (M).

SPEZZANO

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per sapere quali provvedimenti
ritenga di dover adottare, affinchè, alle sca-
denze consuetudinarie, l'Ufficio postalle di
Agropoli (Salerno) abbia la disponibilità
dei fondi necessari al pagamento degli sti-
pendi ai professori deHe scuole secondarie
per evitare la continuazione dell'attuale si-
tuazioneche crea gravissime difficoltà, spe-
cialmente per gli insegnanti con carichi di
famiglia (181).

ROMANO

Al Minist'ro della pubblica ist'l'Uzione, per
conoscere quali tassative disposizioni in-
tenda dare alae Direzioni e Presidenze di
tutte le scuole d'obbligo per la suddivisione
degli allievi nelle varie sezioni là dove ogni
singola classe ,richieda per 1'eccedenza del
numero di allievi la suddivisione in due o
più sezioni.

Tali categoriche disposizioni vannO' prese
al fine di evitare che possano avvenire non
eque distribuzioni di allievi nel momento
che accedono alla Scuola d'obbligo tutti i
ragazzi in età sino ai 14 anni determinando~
si av.vertiti o inavvertiti stati di privilegio.

Si pensa a tal fine che dovrebbe si dispor-
re la redazione di un elenco alfabetico uni~
tario per ogni scuola e sullo stesso provve-
dere alla assegnaziO'ne nelle sezioni alter-
nando :rigorosamente la tndicazione delle Se-
zioni e via via riprendendo sullo stesso elen-
co tale indicazione sino al completamento
di ogni sezione.

Solo in tale mO'do è possibile evitare la-
mentele e errate interpretazioni di eventuali
situazioni di privilegio (182).

SIBILLE

AJ Ministro deli1'agricoltura e delle foreste,
se non ravvisi l'inderogabile neoessità di
provvedere alla nuova demarcazione della
linea di confine per la zona delle Alpi, in ma~
teria di caccia, per la provincia di Brescia.

Dapo le approvazioni di rito da paI1te del
Comitato provinciale della caccia, veniva
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inoltrata tuHa la documentaziane alla Di~
visione caccia della Direzione generale pra~
duziane agricala del MinisterO' che, ancara
in data 26 giugnO' 1962, pravvedeva alla tra~
smissiane per esame, alla lIP sezione del
Consiglia superiore ddl'agricaltura.

Risulta ara, di fatta, che il Cansiglia su~
periare non si è più riunita dapa la data del
29 novembre 1962 quandO' determinò il cal~
locamenta a ripasa del Presidente della lIP
seziane. Il successivo 14 maggiO' 1963 veni~
Va pO'i a sc;;tdere tutto il Consiglio superiore
delI'agricoltura ed a tutt'oggi non ancara
rinnavata.

Stando così le cose ed approssimandasi
l'apertura della caccia quanta sopra immo~
bllizza tutto il settore deHa caccia nel bre~
sciano con gravissimo danno per tutta la ca~
tegoria venataria della provincia di Brescia.

Si chiede al Ministro se, in questa situa~
zione, non ritenga di avvalersi, per i provve~
dimenti del caso e che riguardano la pro~
vi'l1oia di BresCia, del decreto legislativo luo~
gotenenziale del 28 ottobre 1944, n. 408, che
10 esonera dal sentire H paJ:1ere del Consi~
glia superiore (183).

.

MORINO

Al Ministro dell'interno, 'Per sapere se sia
al corrente della sitruazione in cui è venuta
a t,rovarsi Ila categoria dei vivaisti del comu~

.

ne di Canneto sull'Oglio in provincia di Man~
tova per ,i danni subiti che vanno oltre il 40
per centO' della praduziane lorda vendibi~
le, causati dalle gelate dell'inverno 1962~63.

. Gli interroganti fanno ino\ltre presente che
questi pkcoli produttori si trovano in una
strana posizione poidhè la 10'1'0'attività pra~
diUttiva non è considerata come appartenen~
te al settore a:gricolo e tanto m1ena a quello
commerciale e non possono pertanto usu~
fruire dei provvedimenti presi a favore del~
dell'agricoMura per i danni arrecati dalle
calamità e delle provvidenze per le categorie
del commercio.

GLi interroganti chiedono di conoscere
quali interrventi ritenga di effettuaTe a favo~
re di questi produttari per sollevarli dal
grave disagio ecanamico (184).

ZANARDI, AIMONI

Al Mini'stro .dei lavori pubblici, per cona-
scere se per accelerare la castruziane dell'au~
tostrada Salerno...Reggia Calabria, diretta~
men1te, e con encamiabile impegna tecnica
e saciale, gestita daH'A.N.A.S., non sia op~
portuna p,redisporre il più rapida impiego
dei 30 mBiardi già finanziati cO'n mutui con~
cessi dal Consorzio di credito per le Opere
.pubbliche 'e di cui, a tutt'oggi, saltanto 21
miliaJI'di drca risultanO' impegnati negli ap~
paJt.i dei ,lavori rela'ÌÌvi ad a1cuni 'lotti dei
tronchi: Sa:lerno~Eboli, Campoteilleg.e~Cosen~
za, rCosenza~Scalo di Palerna, Sella di Rosar~
no~Reggia Calabria.

Per conoscere, rtnohre, se in considerazio~
ne del,le attualli, diffidIissime condizioni di
traffico suHa >strada nazionale n. 19, lun!gd
il valica del Massiccio del Pallino, a Campa~
tenese, sia pragrammata, can carattere di
assoluta priorità, l'appaltO' dei lavari dellot-
tO' Campotenese~Castrovillari, la cui realiz-
zazione, COIIlil prevista abbassamentO' ,di quo-
ta, libererebbe il traffico, Ìjra il Nord e il
Sud, dalla strazzatura del Valico de~ PO'llina,
notariamente di gmve danna per il rap'ido
scor.rimentae per ,la sviluppo dei traffici
commercia:Ji e turistici nazionali ed interna~
zionaJi (185).

MILITERNI

Al MinistrO' dei lavori pubblici per cana-
scere quali strumenti aperativi intenda pre~
disparre per accelerare l'inizia ed i tempi
tecnici di esecuzione dei lavari per la ca~'
struzione della ferrovia PaO'la~Cosenza, in at~
tuaziane della legge 28 luglio 1960, n. 851,
che autO'rizza il MinisterO' dei LL.PP. ad as-
sumere impieghi sino alla cancO'rrenza di
dadici miliardi di lire ed il cui parametro
d'intervento, prevista dall'art. 2, registra già,
can l'eserciziO' in carsa, samme nan impe~
gnate per ben cinque miliardi e 500 miliani,
mentre l'impiega aperativa della natevale
samma arrecherebbe un pasitiva cantributa
al cantenimenta del fenamenO' della disac~
cupaziane, della sattO'ccupaziane e dell' esada
che sempre più gravemente campramettana
il pracessa di sviluppo sacia~ecO'namica del~
la Calabria.

Per canO'scere, inaltre, dapo ben tre an~
ni dall'emanazione della legge, ed in cansi~
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derazione dell'estrema urgenza della realiz~
zazione della predetta ferrovia trasversale
tirrenica~ionica~adriatica via Paola~Cosenza,
indispensabile premessa alla sicurezza ed al~
la normalizzazione funzionai e dei traffici
ferroviari, lungo le direttrici delle aree di
sviluppo industriale sicuhlucane~calabresi
e pugliesi, quali provvedimenti intenda adot-
tare al fine di consentire, con l'appalto dei
primi lotti dei lavori, il più rapido impiego
dei cinque miliardi e 500 milioni che a tutto
oggi costituiscono, in base al citato schema
d'intervento, le somme stanziate e non im~
pegnate (186).

MILITERNI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere su quali basi e attraverso quali accar~
di con gli interessati è stato redatto dagli
uffici dell'A.N.A.S. di Genova il progetto per
la sistemazione dei collegamenti con la pub-
blica strada dei fabbricati di via Villini Rol-
lino n. 23, 24, 25 di Genova Sestri in conse-
guenza della costruzione del lotto n. 26 del~

l' autostrada Genova~Savona.
Tale progetto è stato posto in esecuzione

senza che preventivamente esso fosse stato
portato a conoscenza degli inquilini interes-
sati e senza ottenere alcuna autorizzazione
da parte dei legittimi proprietari alla co-
struzione di opere che hanno svalutato le
abitazioni, le hanno di fatto rinchiuse in una
gabbia di cemento ed hanno scanvolto la
vita di numerose famiglie di lavoratori.

L'eccezionalità' della situazione richiede
un immediato intervento da parte del Mini-
stero poichè pur essendo essa stata ricono-
sciuta sia dall'A.N.A.S. che dall'Impresa ap-
paltatrice dei lavori, tutto si è risolto sino-
ra nell'offerta di un irrisorio indennizzo
(187).

ADAMoU

Al Miniswo dei lavori pubblici, per cano-
scere .se non irntenda intervenire affinchè si
provveda con urg:enza alla giusta sistemaZlio-
ne dei <rapporti da parte dell'ANAS di Ge-
nova con gli inquilini di via del Boschetto
di Genava~Coronata le cui abitazioni presen-

tana lesioni e cedimenti in segui1to ai lavori
p,er la costmzione de,124° latta dcll'autastra-
da Genova-Savona (188).

ADAMOLI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere quaIl provvedimenti straordina-
ri intenda adottare a favore degli agricolto-
ri dell'Astigiano duramente colpiti per tre
volte consecutive da eccezionali calamità
atmosferiche nei mesi di giugno e luglio
1963 (189).

MASSOBRIO, Basso, ROTTA

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze, del tesoro e dell'interno, in re-
lazione agli ingenti danni subiti dai vigneti
situati nelle provincie di Siracusa e di Ra-
gusa e particolarmente da quelli dei terri-
tori di Pachino, Noto, Avola, Rosolini, Ispica
e Pozzallo a causa della infestazione di pe-
ronospora che ha distrutto oltre il 60 per
cento della produzione e danneggiata sen-
sibilmente le viti;

per chiedere se non ritengano di adot1a~
re, con l'urgenza che il casa richiede, prov-
vedimenti ispirati alle finalità contemplate
dalla legge 21 luglio 1960, n. 739, e cioè:

a) gli sgravi fiscali previsti dall'arti-
colo 9;

b) la concessiane agli affittuari, ai
mezzadri, ai colani, ai compartecipanti, ai
conduttori proprietari e non di aziende vi-
tivinicole, di contributi diretti a favorire
la ricostituzione del capitale di conduzione
a norma degli articoli 1 e 2;

c) l'autorizzazione a nuove ope,razio-
ni di credito agrario in favore delle catego-
rie avanti richiamate, che si trovino nelle
condizioni di cui all'articolo 5.

È a tali fini necessario promuovere, come
l'interrogante in precedenti circostanze ha
vivamente richiesto, lo stanziamento annua-
le di fondi attraverso un provvedimento di
legge che sia, quindi, permanentemente ope-
rante nei riguardi di situazioni calamitose
che possano frequentemente ripetersi.
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Analoga soluzione viene opportunamente
praticata dal Ministero dei lavori pubblici
in sede di formazione del relativo bilancio.
Ciò ad evitare di dover far ricorso di volta
in volta a nuove disposizioni legislative a
causa dell'esaurimento dei fondi precedente~
mente stanziati, come si è verificato a segui~
to delle prime applicazioni delle leggi 21 lu~
glio 1960, n. 739, e 20 ottobre 1960, n. 1254
(190).

MOLTI SANTI

Al Ministro delle poste e delle teilecomu-
nicazioni, per conosoer,e per quali motivi il
privato cittadino, I\.1tentee abbonato alla
r,ete tdefonioa, debba attendere molto per
avere collegamenti t,eil'efonÌ'ci con i Comuni
minori, ad esempio, della Calabria, mentre
questo ritaJ1do per fortuna non si ripete con
i cen.tri e le città maggiori, con oui i colle~
gamenti telefonici sono molto più rapidi
(191).

BARBARO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere le ragioni per le quali in provincia di
Venezia il Presidente dell'istituto autonomo
case popolari, nonostante le istruzioni sulle
modalità di applicazione della legge 27 apri-
le 1962, n. 321, non abbia ancora ottemperato
alle disposizioni di legge concernenti la ces-
~ione in proprietà degli alloggi di tipo popo-
lare ed economico.

In conseguenza di ciò si ha un gravedan-
no per gli immobili la cui manutenzione vie-
ne trascurata, si hanno legittime reazioni
da parte degli aventi titolo che non sanno
spiegarsi le ragioni di questa mancata ot-
temperanza ad una precisa norma di legge
e alle precise istruzioni impartite dal Mini-
stro ancora nel luglio 1962 (192).

PASQUATO

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Avverto che, secon~
do le intese intervenute fra i Presidenti dei
Gruppi parlamentari di cui ho ieri dato co-
municazione e compatibilmente con la du~
rata e l'esito della discussione sulla fiducia
al Governo che avrà luogo alla Camera dei
deputati, il Senato tornerà a riunirsi lu~
nedì 15 luglio alLe ore 17 per l'esposizione
finanziaria e la discussione dei bilanci fi:o
nanziari e delle Partecipazioni statali.

Di quanto sopra verrà data tempestiva
conferma.

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBEBTI

Direttore generale dell'Ufficio dpi resoconti parlamentari


